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Echi delle dimostrazioni di Zagabria al Parlamento croato
Il deputato d’opposizione Erasmo BariSlé, 
mosse, in seno ai Parlamento di Zaga­
bria, nella seduta'del 80 p p la seguente 
Interpellanza:

Eccelsa Camera!
Argomento dell' odierna tnia interpol- . 

-laura saranno gli avvenimenti svoltisi re­
centemente nella nostra capitale durante il j 
soggiorno di Sua Maqstàil Ite Francesco j 
Giuseppe. j

• Quantunque gli spiriti siano ancora 
eccitati non per tanto io procurerò di es 
sere quanto mai possibile oggettivo e con 
tutta la forza dell'animo mio farò per po 
co tacer» la voce del mio cuore.

Dichiaro apertamente che deploro le 
- dimostrazioni contro la chiesa, la nazio 

nalità e la baudiera serba durante" il sog­
giorno di Sua Maestà a Zagabria. 1 Croati 
e i Serbi souo fratoilj ; essi formano una | 
sola nazione.

Poiché cosi è, poiché i Croati e i •, 
Serbi parlano una atessa, lingua, poiché , 
son figli di una stessa nazione, è chiaro 
che l’insulto arrecato alla bandiera serba ' 
debba conseguentemente arrecar offesa 
ad ogni Croato del pari che ad ogni 1 
Serbo. J

Le divergenze fra Croati e Serbi e- 
sistouo da lungo tempo e di* cip dobbia­
mo ringraziare i nòstri avversarli, che 
seminano fra noi la discordia per riusci­
re cosi meglio ad imporci il loro giogo 1 
E mentre ciò avviene ulte cosa facciamo i 

■ noi ! .Noi coti giubilo, anzi con fanatismo ! 
ci affrettiamo ad innalzare tra fratelli c | 
fratelli barriere di odio e di dissensi, lo , 
desiderei che su ogui casa-croata svento- | 
lasse la tricolore croata e la serba e .che | 
ogni serbo avesse caro slJ’uno chp-l’al- 1 
tro vessillo nazionale. Senza concordia fra 
Croati e Serbi i!_, programma (doli' unità i 
e dell’ autonomìa della patria nostra è 
un'utopia, anzi un'amara ironia. E' per­
ciò ch'io desidererei che si gli uni che 
gli altri Costoro animati da un solo pen­
siero, quello di riconoscersi fratelli, a- 
venti una patria cotnuiio, uu comune ne­
mico, uno stesso avvenire. Raccomande­
rei quindi a tutti i patriotti croati e ser­
bi di prestarsi a tutl' uomo per trovare 
il modo di attenuare le «avi conseguen 
ze dei recenti disordini e di far si che i ti­
gli di una stessa nazione possano spor 
gersi fraternamente la mano e concordi 
muovere incontro all’avvenire della loro 
patria. (•)

Giudicando cosi l’insulto arrecato 
alla baudiera serba devo dichiarare che 
il mio giudizio suona diverso per quel 
che concerne la dimqstrazione contro la 
bandiera magiara, effettuata sulla piazza 
Jelaèié.

Per poter con fondamento ed iiupar 
zlalmente esprimere un giudizio su que­
sta dimostrazione è necessario prender 
in considerazione tutte quelle cause che 
ne furono il movente. A mio modo di 
vedere queste si potrebbero dividere in 
mediateo remote e iti immediateoprossime.. 
Dopo aver proso seriamente in riflesso i 
motivi che diedero impjilso e provoca­
rono tale dimostrazione mi souo convinto 
che la colpa ne va tutta attribuita al go­
verno magiaro, rispettiyXmente al raagia- 
rofilo governo croato^/

Nel 186’), aUeféhè dopo la sconfitta 
di Solferino 1’ Austria Tu costretta di li­
berare i suoi popoli infelici dai cepjìi 
dell' assolutismo, tult&Tlroàzià, come un 
uomo solò, accoglieva con eatusiaino la 
idea di'un accordo coi Magiari. Fra gli 
entusiasti il più entusiasta di lutti era 
io. Mi- ricòrdo come fosse oggi : Nel di- 
cenfote del. 1860 si festeggiava à Rieka 
(Fiume) la eottunemprazióne del poèta 
Kaciò Benché allóra giovane riuscii tut­
tavia còlia mia influenza a persuadere la 
direzione-della* „Čitaonica’ ad esporre la 
tricolpró croata decanto, alla magiara. 
Era questa là prima tricolore. magiara 
cbq dopo il 1848 veniva esposta in quella 
città. JB. contegno osservato dai Magiari 
verso Je altre nazionalità all’'epoca dei- 
fi assolutismo fu esemplare. La lotta so­
stenuta allora dai Màgiari- ih omaggio ai 
princlpii di libertà destò l'ammirazione 
di tujto il mohdo -liberate. Nói vedemmo 
i migliori-e più*accreditati giornali ma­
giari là dove la libertà combatteva te ti- 

’rannido: noi vedemmo i Màgiari spine*
. tirai, volontàrii soldati; nell* file dei po-

rli oppressi, che Insorgevano contro 
tedeschi è' combattevano all* ombra 
del vessillo spiegato dalla 'Llbertiu^L'esl-

*) Via M «Un» ylaufciaSi a’Meori» esirtaw-
MUssta; esàrra m astto : d» «M eolass «al '*«■» g—uri«« (Creasi* uopriaasota detta) e lati* Datat­
ila inetta * rtttotbral mSM ate skSbao dattrfagare 
BwMi ooaoobl te tra* puto sol ,m<bri • m*<iaredll 
• telTsltra «ssi taaditati dalla eoavsestasls Masona, 
(lltalitaM tetto D ' jBfo) jaatestevoBs d trattldi 
■off«« eoalrs i prsprieoSMal-l tyocti. - H.d.Bsd.

liato di Torino, il primo fra i patriotti 
magiari, Lajos Koàut, offriva ai popoli 
d’Ungheria le più ampie assicurazioni 
di libertà e li allettava tutti col mi­
raggio di una federazione nel caso in 
cui essa Ungheria riuscisse ad ottenere 
assoluta indipendenza. L’alleanza dei 
Croati, Rumeni e Serbi con una nazione 
cosi eroica, cosi cavalleresca e liberale, 
come ci appariva allora la nazione ma­
giara, era aa noi considerata per la Croa­
zia quale una vera benedizione e un’Un­
gheria fedorale noi paragonammo alla 
Svizzera. ,

Ma quale« o Signori, non fu la no­
stra delusione dopo il 1860! Dopo la scon­
fitta del 1867, i Magiari, che fino •allora 
sempre si dimostravano acerrimi nemici 
deH’Austriav-vennero con essa a patti onde 
assicurarsi l'egemonia sugli altri-popoli 
dell’ Ungheria Non han essi già, come 
promettevano, organizzato un’ Ungheria 
su basi federative, ina hanno centralizzato 
invece ii potere nelle loro mani. In que­
sta nuova Ungheria, i Magiari fan da 
padroni; essi opprimono e tiranneggiano 
gli altri popoli e vogliono »naturalizzarli 
colla forza brutale, e già tanto osarono 
e tanto fecero che la voce degli oppressi 
risuonò cosi forte da richiamare su* di 
se l’attenzione di tutta l’Europa.

La tendenza manifesta dei nostri 
vicini d’oltre Drava è quella di far rivi­
vere in tutte le terre «iella corona di 
Santo Stefano i principii e le leggi del 
'48, contro cui i Croati ban combattuto 
e sparsa il sangue a rivi all'ombra del 
vessillo spiegato da quel bano, di cui il 
grande statista italiano Cavour disse non 
esser stato il vessillo della reazione, uia 
l'emblema il segnacolo slavo, e quantunque 
quale saggio diplomatico, quale accorto uo­
mo politico, sia'sorto in nomo dell'impe­
ratore,- tuttavia suo primo pensiero fu 
quello di far risorgere dal secolare letargo 
lo nazionalità slave e aprir loro la via a. 
migliori destini.

Ai Magiari, Signori miei, e uno spi 
no nell’ occhio anche quelllusignilicante 
autonomia, elio alla Croazia, privata del 
suo diritto di stato e dei più elementari 
attributi necessari! alla vita di uuo stato 
indipendente, concede il compromesso 
< nagodbai del ’6s

Essi infrangono ed annullano tutte 
quelle disposizioni, quelle leggi costitu­
zionali che si oppongono al trionfo delle 
su accennate loro tendenze. Essi voglio­
no imporci la loro liugua qualo lingua 
ufficiosa e tentano di convertire il nostro 
antico regno in una semplice provincia, 
in un comitato magiaro. E mentre da un 
rnjito ci dipingono come mendichi che 
yi'.ono della carità magiara, dall' altro 
canto si appropriano il tesoro dei nostri 
boschi o il denaro che ne ricavano lo a- 
doperano a favore di investizioni utili ad 
essi e a noi dannose. Non è quindi alcuna 
meraviglia, o Signori, se l'amore, se l'en- 

. tusiasmo nostro del 1860 ebbe a conver­
tirei più tardi — perdonate se ve lo ditto 
apertamente — ni odio »

Queste, a mio giudizio, sono lo cau- 
àc* immediate che hanno dito motivo alla 
dimostrazione antimagiara. Sono convinto 
che senza questi precedenti le dimostra­
zioni contro la bandièra magiara non a 

J riebbero avuto luogo non fosse altro 
| per riguardo almeno a Sua Maestà, 
i Io non giudicherò questi latti dal 

mio punto di vista, ma sulla base delle 
vedute dell' eccelso r. governo e della 
maggioranza di questo consesso.

In occasione dell* arrivo e del sog­
giorno di Sua Maestà in Zagabria fu j- 
jiaugurata l'apertura del teatro nazionale 
e di altri istituti di coltura. Lo festività 
furono quindi d’indole puramente autòno­
ma- In base ai §§ 47 e 48 del Compromesso

FI i affari spettanti al resscèf del culto e dei- 
istruzione Sono del tut|o autonomi e a 

capo della iiostra autonomia sta S. JE. il 
,bano, ch’è in ciò rèspodsabUé "(DnànZt al 
Parlàtoénto croato. Ora. poichKcosI stati­
no le cose, io ritengo che nel' momento 
in cui Sua Maestà varcò I confini del­
l’Ungheria é . mise. piéde su territòrio 
croato pei*, onorare colla sua presenta 
una solennità cosi rigorosamente, autono­
ma, »!’ officiosità del ministro-presidente 
Ungherese doveva istantaneamente ces­
sare. e ch’egli in Vaše al compromesso, 
non Va aVdto quldirittò ad alcuni inge­
renza; Ritengo quindi pér ciò che al suo 
pósto avrebbe dovuto trovarsi il, bano 
croato e sedendo a Vanoo di Sua Maestà 
essergli di guida. E poiché non fu ciò 
osservato io riscontro nell'opposto pro­
cedete una lesiona dei diritti croati; un 
offésa al decoro ed alla dignità nazionale

provocarono fe note dimostrazioni ami- 
magiare.

Altra causa io riscontro nell' »-.po­
sizione delle tricolori magiare sugli edi­
fici dei dicasteri comuni e particolarmente 
sull' arco trionfale della città.

In base al Compromesso, nel territo­
rio del regno di Croazia e Slavonia negli 
affari di spettanza autonoma si deve far 
uso esclusivamente del vessillo avente i 
colori e gli stemmi nniti di questi regni. 
Per ciò che concerne gli affari comuni, 
sempre ih base allo stesso compromesso, 
viene prescritto il vessillo nazionale cogli 
stemmi uniti dei regni di Ungheria, Croa­
zia, Slavonia e Dalmazia- Quindi in'que 
sto Compromesso non si fa nemmeno pa­
rola della bandiera magiara. Questa lo­
gicamente non può essere il simbolo 
degli affari comuni. Per caratterizzare 
gli affari comuni. si dovrebbe stabilire 
una nuova bandiera, poiché al ves­
sillo magiaro non e' è [»-sto in Croa­
zia. — Quando considero che il ministro 
presidente ungherese volle ingerirei in

3ueste nostre solennità autonome pei' 
are espressione a quelle tendenze e con 
solidare quell' influenza che gli statisti 

magiari si arrogano in Croazia, per ma­
nifestare la sovranità magiara su queste 
terre, che tutti gli -tatiftì magiari, senza 
eccezione, considerano e qualificano quali 
provincie d'Ungheria — devo ritenere 
l’esposizione in parola delle bandiere ma­
giare quale una provocazione, un'insulto 
al popolo croato, un' offesa alla dignità 
dol balio ed una legione al compro­
messo. a quel compio.messo la cui difesa 
d bano si è assunl ■ quale suo compito 
principale.

E contese questa tnniiiaziono non fos
--e stata sufficiente, e l'oltraggio arrecato 
a tutto il popolo croato, nonché la lesione 
al compromesso, doveva seguire un in­
sulto peggioro ed una losione più grave 
ancora '

Che la cjttà„di Fiume col suo terri­
torio sia parte integrale del regno croato 
io non starò qui a dimostrarlo, perchè 
considero ora'Superflua <• * inopportuna 
tale cosa. Per ciò che concerne la que­
stione di Fiume mi porrò su quella base 
«he il governo e la maggioranza di que 
sta Camera bari preso quale fondamento 
dei loro principii. Il dep Dr Pliverir, 
l'oratore principale e in materia il piu 
competente che la maggioranza possieda, 
ci insegnò qui qualmente corrisponda 
pienamente alla leggo il considerare la i 
citta di Fiume -tei suo territorio quale i 
condominio dei regni d’Ungheria e Croa- . 
zia. Ciò non ostante, Signori' miei, la 
deputazione di Fiume venne qui, nel'a 
nostra capitale, ove risied-c il bano croato, ' 
ricevuta in udienza da Sua Maestà a> - ] 
eoin pag nata dal miuistro-,i>residente un- | 
gherone e dal ministro ungherese a In 1 
iere, mentre il bano dovette attenderò in 
anticamera per tutto il tempo che duro 
l'udienza. Questa è ima verità e un fatto ! 
che nessuno potrà smentir« ed io ritengo 1 
che il modo oom' io H. espongo non re- ! 
eberà offesa ad alsuno. J

Io credo che al diritto territoriale 
della Croaziq, su Riunir. un più grande, 
un più sonore schiaffo non s) sia potato ' 
immaginale di quello che in questa oc- ' 
castone venne applicato, allorché gli oc­
chi di tutta Europa orano rivolti a Za ! 
gabria. •

Io erodo che il programma*p«l ricc I 
violento e pel soggiorno, di Sua Maestà I 
in Zagabria si avrebbe'dovuto stabilirò i 
soltauto coll' accordo del bano, poiché si ; 
trattò di festeggiamenti che si limitavano 
csclusivnm'ertfe alla cerchia rioirautomimia 
del regno. Ad ogni modo il bano avreb­
be dovuto avere la parola decisiva milla 
compilazione di tale programma. IO non 
posso credere che questo sia stato decise 1 
senza Tappi-ovazione del bano, |>oicli'è fu j 
tal caso la competenza a la dignità del | 
band della ' Croazia, sarebbero inferiori 
alle attribuzioni di un qualuoque luogo - 
teltoritó delta Cisleithanfa * *

( 'Io voglio ammettere cbe il bano ab 1 
bia redigente preso parto aUa compila­
zione del programma in parola e mi per­
metto quindi di chiedergli oom’è che egli 
abbia permesso che nei modi su esposti 
vengano manomessi ì diritti df questo 
regno, venga umiliata la di gnilà elei bano 
èd apertamente calpestai» *<t lazo il com­
promesso 1. ,"i .

Non è quindi, Signori'.’Riiel, alcuna 
meraviglia, sé in seguito a. quéste offesp 
all| nazione nòstra, nel popx>]*o.ćroato siasi 
manifestato un senso di profonda. Indi- 
gnaritfne contro gl’ispiratori delle stessè;* 
non è alcuna meraviglia che la gioventù 
acóàdetaica, la quale la :<ua terra natia 
ama d’amore figliale, e alte * eoi matti 

sono affidati i futuri destinfo della pà­

tria, abbia dato >*f»g» all offeso senti­
mento patriotico dopo che prezzolati 
magiari, ebbero a perpetrare delie aggres­
sioni proditorie su studenti universitari! 
apo»irofaiidoli, qui sul suolo croato, coi 
più obbrobriosi epiteti por finire quindi 
a ferirli con bastoni o con coltelli.

i nostri vicini d’oltre Drava dovreb­
bero considerare le dimostrazioni di Za­
gabria quale memento serio ad un tem­
po e prezioso per essi Queste dimostra­
zioni dovrebbero convincerli che in Croa-', 
zia la pace attuale nou è che pace appa« 
reme, non è che- una tregua e niente 
all'atto amicizia e fratellanza fra noi e i 
Magiari E' una tregua, di cui si deve 
esser grati all’ attuale sistema, il quale 
sotto il maiqo riel costituzionalismo rap­
presenta la volontà dispotica ; è / una 
tregua che a Serbi e Croati impone 
uu concorde procedere. - I Magiari , 
accieeati dal fumo della loro attuale pri- 
vilgggiala posizione, non si accorgono che 
il loro potere è effimero, effimero fino a 
che è a Vienna che ha la sua residenza il 
ministru della guerra e fino a che è Vien­
na che decide deH'esercito Si, o Signori, 
--e uu giorno i destini o gl'interessi delle 
altre nazioni ricluede*%ei-o una restrizione 
dell' attuale ■ potere dei Magiarico fosse 
anzi persino necessario far ai essi tabula 
insù, siano certi e convinti i nostri vi­
chi d'olire Drava che tali intenzioni tro­
verebbero ampio suffragio fra le nazioni 
oppresse dell'Ungheria e fra i Croati.- 

I signori Alberi Appoiiyi, Ugrou, KoAut 
<• tutti quanti non son» certamente amici 
del popolo magiaro quando l'aizzaìio con- 
tro-tl popolo nostro e non intendono di ri­
conoscere i nostri diritti, essi che vorreb­
bero veder la Croazm serva cd ancella 
di un Ungheria magiara e pretendono 
una soddrifazione per l'insulto arrecato 
alla loro bandiera, chiedendo la più se­
vera punizióne dei rnlpeooli, ctjme se non 
.avessero ottenuto sufficiente sóddisfazio 
ite colle dimissioni del capu della Polizia 
della nostra capitale. • Il consiglio coma- 
nate di Zagabria intubilo il pater peccaci 
e si reco in pellegrinaggio a Budapest 
Le rappresentanze jii Zagabria, di Vara­
ždin e Fiume noipinurouo cittadino o- 
norauo il ministro presidente ungherese; 
gli autori delle dimostrazioni vennero 
irrestati e «iene contro di essi avviata

uiultuante, gridando: eccovi le bandiere, 
pigliatele figli miei ! E i dimostranti 
bnacbi di fanatismo, afferrarono urlando 
le' tricolori croate calpestandole coi piedi 
e trascinandole pel tango delle vie. Quale 
fu la jsoddittfazione cbe venne data pel- 
I' oltraggio arrecato allora alla bandiera 
croata I Furono puniti i dimostranti! Ne­
anche per sogno! Ha forse il magistrato 
della città espresso in qualche, modo il 
suo rincrescimento e deplorato tale fatto! 
Nulla di tutto òiòd r

E i nostri cari vicini d'olire Drava, 
che lasciarono impupilo tale insulto alla 
bandiera croata, pretendono ora una sod 
disfazione per l'offesa arrecata alla loro 
tricolore? È quale soddisfazione! Non pa 
ghi di tutto ciò, che finora fu fatto, essi. 
pretendono, per bocca del loro deputato 
ugron —. giacché dal serio al ridicolo 
non c'è che un passo — che dinanzi alla 
bandiera magiara,, tutte, le autorità pas« 
.sino inchinandosi e che la guarnigione 
colla banda le sfili dinanzi essa pure 
onorandola col salato militar?. Mi mera­
viglio che uon abbia chiesto che nermo­
numento di Jelaéiò al posto della spada 
venga infissa la bandiera magiara e che 
a capo della guarnigione proceda contri­
to e compunto il capitano Uzelac.

Eccelsa Camqra l Cou ciò ho fluito le 
mie riflessióni sui fatti di Zagabria e ri­
tengo che ogni osservatore imparziale 
sara convinto che la colpa principale di 
quegli avvenimenti va.attribuita al )l<à- 
S»»>‘ : /. Ub

Eccellenza signor Bano! lo credo che 
V. Eccellenza, prese in considerazione 
queste circostanze, che furono la vera 
causa delle dimostrazioni, farebbe atto dt 
saggia politica e di giustizie, nell'interesse 
anche di quel principio che ha preso 
quale suo compito principale — cioè la 
pacificazione e T Introduzione di buone 
ed amichevoli relazioni fra l'Ungheria e 
la Groazia e Slavonia — ordinando alla 
r. Procura di Stato di desistere da ogni 
ulteriore persecuzione contro quegli stu­
denti che han preso parte alla dimostra­
zione. Condannandoli non si muterà lò 
spirito di. avversione contro gli oppres­
sori incarnato in tutto il popolo da l'un 
capo all' altro della patria nostra, ma si 
attizzerà vieppiù I' odio contro gli stessi 

aggraveranno quelle relazioni già
uba severa procedura penale. Anzi, con 1 abbastanza tose fra I' un popolo e l'altro 
mio grande rincresci mento, devo consta accrescendo la brama di vendetta, quel- 
tare che nel fatto di piazza .lelaćić, che : la vendetta che cova latente e che il po-
tutt al più potrebbe essere punlto'quale 
delitto contemplato nell urainanra imp, 
del 1854, il tribunale vuole riconoscere 
gli elementi- ili uu crimine e intende pu­
nire col rarcere duro sino a cinque anni 
que.i poveri studenti carcerati, i quali in 
un momento d: ecc.itazioue ban dato 
sfogo al loro ..(Teso sentimento patriotico.

!<' sono ci.iivinto che I intenzione della 
gioventù accademica non era proprio quella 
-li recar oltraggi» alla b-odierà magiara 
per dar cosi espressione di odio contro 
i Magiari, ma piuttosto quella di vendicare 
le. gravi offése arrecato alla nazione croa­
ta per ispirazione e colpa degli uomini 
del govern

pialo croato saprebbe, come altra volta, 
all’occasione effettuare.

In base al su esposto mi prendo la 
libertà di rivolgere a Sua Eccellenza la 
seguente interpellanza: '

!.. — Ha o meuo S. E partecipato 
i alla compilazione del programma risguar- 
i dante la visita con cui Sua Maestà ono- 
I ro la Croazia!

2. — Nel cast» negativo come S. E. 
I giustifica ii fatto di aver ignorato il pri- 
, m»-dignitario del regno T
i ,t Nel*caso affermati vo:
; tt) — In qual modo S. E. giustifica

ti fatto che in occasione di festeggiamenti 
di natura rigorosamente autonoma, non

I Magiari, che soiv cosi gelosi del- j abbia il bano della Croazia, bensì il mini- 
! stro presidente ungherese— varcato i con- 
; fini dell'Ungheria ed entrato su territorio 
i croato, — accompagnato Sua Maestà e po- 
i nendoglisi a fianco non labbia ufficiosa- 
■ mente introdotto nella nostra capitale —
I «i in generale in qual modo giustifica l’in- 
' gerenza del ministri» in parola!
) ò) - In ;qnal modo 8. E. giustifica 
' la mancata preàtoaza del bano croato al - 
; I' udienza che Sua Maestà concesse alla 
, deputazione della ''città di Fiume e suo 
I territorio ?

4. — E' o meno S. E. — prendendo 
| in considerazione le su accennate circo- 
i. -tanze, che furon ^la cassa della dimo- 
I vtrazione antimagiara in piazza Jeiaèiò 

— intenzionata ai 'ordinare alla r. Pro- 
I cura di Stato di desistere da ogni ulte- 
i riore procedura penale di confronto a 
, quegli studenti che tale dunosi ramonq 

effettuarono!

l'onore della loro bandiera e cosi sensi­
bili. credono forse che la bandiera croata 
noti sia altrettanto cara e sacra ai Croati 
quanto I» è la tricolore magiara ai Ma­
giari !

AII’opocB in cui anni or sono il de­
funto arciduca Rodolfo visitava Fiume io 
aveva adornato la mia < asa con tricolori 
croate. Fiume, come ci insegna l'onore­
vole mefftlyn della mnggioranza, il Dr.
Pliveric, è '*i--i. condominio dell'Ungheria 
e della ri/reazia. per cui è chiaro che la 
tricolore «ridia débha avere legali diritti 
in quella città e che quindi il governo 
ungarico, a cui venne affidata Cammini 
»frazione provvisoria di Fiume, sia in do­
vere di tutelare l’onore di questa band»e- i 
ra Ma tosto ch'io esposi le tricolori eroe- ! 
te. dinanzi la mia casa, che. dista circa I 
160 passi dall' abitazione del podestà. ; 
vidi raccoglierai in atto minaccioso — ; 
sena esagerare — più di quattro mila I 
persone, che si misero a gridare: Morte ! 
ài Croati ! ed altre parole iiigiuriose.,ehe

frpeter.0 con,*rtLdi aver^ prenderanno dalla* seguente 
lordato la facciata della mia easa con ’ 
fiasche d'inehiostro, i dimostranti.la bom­
bardarono non lasciando intatto un solo 
vetro, quindi arrampicatisi sino aJ pog­
ginolo invasero.'come forsennati la ima 
abitazione distruggendo mobili, specchi e 
tutto ciò che capitava sotto le, loro mani.
Appena a fatto compiuto intervenne la 
Pollata. Ora udite che cosa esea-àsce'. Non 
ordinò già. di ritirare lé tricolori croate 
oome verino folto qui colla bandiera ser­
ba, ma strappandole a viva, forza dalle 
fitittffire le gettò in mezzo alla folla *D>

a
U.11------1. At- m-j- u ■-------MI M IMI N MI
quest’ interpellanza i lettori, ap-

aU Br-V* «mpn68 m ■!> wpWs
Eccelsa Camera! Non posso esser sod­

disfatto colla risposte ai S E il bano. 
Fra le altra osservazioni che S. B. si 

'compiacque di muovere alla mia inter 
pel lenza mi limiterò a ricordare quella 
riflattenta la dfohiarazione del mifustro- 
{irésidetite io «seno al Parlamento dt Bu­
dapest, «oà 'Cavar, egli riconosciuto la 
Croazia quale remum soa'uut ed. assicu­
rato 1* intangibilità dal comprouazao fri»

— \
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1 due regni, il rispetto alle leggi ecc. E' 
possibile ch’egli si sia espresso ih questi 

^r^Èechia^ìi —a

di 5^^òle, '^pspmesse,^^^^-" 

’«Kti dlg rispettò-’aViiastó- 
disgraziatamente péro le .ter*??
rispondono ai latti', fagta loguuntur

Pél* * giustificare T ingerenza del mi­
nistro-presidente in cose di spettanza 
strettamente autonoma S. E. si compiac-

2uè di osservare che il ministro-presi- 
ente è ministro comune per la Croazia 
e pellUngheria.' Non nego io già che ii 

ministro presidente ungarico non aia mi­
nistro negli affari nomimi ancherper la, 
Croazia, ma agli però^à-auotatao-pes te 
Croazla soltanto in ciò. che appartiene 
strettamente alla cerchia degli affari co­
muni. Tosto che cessano questi jr^rò an- 
che la competenza del ministro in paròla 
ed al suo posto viene nitin altro che il 
bado. Póicnè, come ho più sopra accen- 

’ tuato, In* basò al compromesso, la Croazia 
negli affari autònomi; è verso. lunghe­
ria semplicemente nno stato alleato e 
come tale nlun altro ha diritto che il 
bano. di esserne a capo dell’amministra- 
rione Egli solo, e non già il ministro- 
presidente, è in diritto di rappresentare, la 
Croazia cosi come è in dovere di sorgere 
in qualsiasi occasione iti difesa dei suoi 
diritti

S E. per giustificare l’esposizione 
delle tricolori magiare sugli uffici comuni 
e l’affissione di nna di queste sull'arco 
trionfale della città di Zagabria, osservò 
che già da lungo tempo vige quest' uso 
senza che nessuno si sia sognato finora 
di muovere delle rimostranze” Quand’an­
che però fosse vero ciò ohe asserisce S. 
E., che nessuno «ioè fino ad oggi ebbe a 
lagnarsi — mentre io so'che anni fa a 
Gospić la bandiera magiara venne atter­
rata — quand’ anche fosse vero che per 
10, 20 e 80 anni si abbia sofferto tale 
ingiustìzia, è forse ciò una ragione suf­
ficiente per continuare a procedere ingiu­
stamente ! lo credo di no ; e a Jortiori 
non si avrebbe dovuto far ciò nei mo­
menti in cui gli occhi d> tutta l’Europa 
erano rivolti a' Zagabria — -S E. avrebbe 
dovuto. procurerò che ih si solenne oc­
casione il carattere nazionale croato e i 
paragrafi dèi compromesso fossero geqe- 
ralmente, rispettati — da colui almeno 
dte sempre dichiarasi pronto di difende 
re il compromesso cohtro qualsiasi attacco.

Quando S. E. tentò di giustificare 
1* esposizione di tricolóri magiare s'ugli 
uffici comuni dicendo che essa corrispon­
deva alle nostre relazioni colWJngheria, 
io sperava che avrebbe dimostrato con 
prove nn tale preteso diritto e per lome-

' no citato qualche disposizione di legge in 
base alla quale tale esposizione fosse giu­
stificata Invece nulla di tutto ciò.

lo dimostrai all’incontroqualmente, in 
base al compromesso, 'nessun’altra ban 
diera, tranne la croate, ha diritto in Croa 
zia e che per caratterizzare gli affari co­
muni si adoperano esclusivamunte gli 
stemmi comuni dell’Ungheria, Croazia, 
Slavonia e Dalmazia

Per ciò che concerne la mia osser­
vazione sulla mancata presenza del bano 
all’udienza ed al ricevimento della depu­
tazione fiumana, devo aggiungere, tn ri­
sposta a S. E., che S. E. il bano stesso 
riconobbe essere Fiume un condominio 
dell’ Ungheria e della Croazia, per cui 
per significar ciò, nella circostanza su 
accennala, io credo die si avrebbe do­
vuto con quella deputazione procedere in 
modo che tanto al ricevimento quanto all'u­
dienza non fosse mancata la presenza del 
bano accanto a quella del minfctro-pre- 
sidente. Cosi quel condominio, accentuato 
dallo stesso bano. avrebbe avuto conferma 
ufficiosa. Ma tostoehè il bano si tenne 
lontano e lasciò che al ricevimento della 
deputazione in parola fog.se presente sol 
tanto il ministro presidente, riconobbe 
che la Croazia non ha alcuna ingerenza 
su Fiume. Se anche l'amministrazione di’ 
quella città è affidata ai ministero unga 
rico lo è soltanto in/via provvisoria per 
cui conseguentemente al ricevimento della 
deputazione fiumana avrebbe dovuto es­
sere presente ànche il ministro ungherè-. 
rese degli affari interni.

NOVELLE E «ACCONTI ROSSI
C2)

La canione dell’amore trionfante
(Di Ttygenjev). ,

Vili.
Il giorno appresso, Muzio scomparve 

dalla mattina e Valeria informò il marito 
che era suo desiderio di recarsi al vicino 
monastero preso il suo confemore un mo­
naco venerando nel quale »-Ila aveva una 
illimitata fiducia? Alle domande di Fabio 
ella rispose che desiderava sollevare l'a­
nimo suo tanto turbato, con unaconfes» 
sione. Egli fissando Vxleria ascoltava la 
sua voce fi oc? e accondiscese. Lo stimato 
padre Lorenzo potè darle utili consigli 
e calmarla. Accompagnata da quattro mo­
naci, Valeria ritornò a casa, Fabio I' at­
tendeva .passeggiando in giardino, sotto 
I'im|>ero di una collera sorda e d’una 
orribile idea che gli angustiava 1* animo. 
Muzio non era ancor.ritornato, e il suo 
servo 'malese, ch'era rimasto a casa, os­
servava Fabio da lyngi ed al gioviiiepit- 
tore parve di veder errare, sul viso ab­
bronzato dell'indiano un amaro sorriso. 
Alla vista del •• onaco che accompagnava 
Valeria, Fabio si meravigliò alquanto, ma

Tortura a punizioni.
Il giorno 2 corr. furono dal giudice in­

quisitore invitati di .jjompai’ire a vista 
altri 24 studenti universitari per essere 
sottoposti ad una tortura morale, vale a 
dire .per costringerli a dichiarare ch’essi 
disapprovano le dimostrazioni contro la 
bandiera magiara dinanzi al - monumento 
Jelačić. Avendo però i detti studenti di­
chiarato l’opposto, vale a dire di appro­
vare le dimostrazioni in parola, l'in­
quisitore sporse contro gli stessi l'atto 
d'accusa sulla base del $ 65 (perturba i 
zione della publica tranquillità punibile ■ 
da 1 a poi anni).

Furono lasciati a piede libero; a 
patto però di non abbandonare Zagabria, i

E cosi accanto ai 29 studenti, tro- i 
vantisi presentòinente nelle carceri
sotterranee, ove vengono inumanamente 
trattati, siederanno.tra breve, sul banco 
degli accusati, altri 24 studenti rei di 
nuli'altro se nen d'aver ubbidito alle ; 
sante leggi della patria {

Qui dobbiamo osservare che il con­
tegno della nostra balila gioventù è dai 
vero ammirabile. i

Corre voce che il Tribunale di Za | 
gabna sia intenzionato di rivolgersi hi 1 
questi giorni al Parlamento croato allo 
scopo di ottenere L'autorizzazione di prò 
cedere eontro un cospicuo membro dell'op- 
posizione, il quale sarebbe designalo quale 1 
autore morale dello dimostrazioni contro 
le bandiere magiare durante il soggiorno *7 
di Francesco Giuseppe nella capitale 
croata. |

Questa „persona cospicua-, a quanto 
scrive I' „Hrvatska" ili Zagabria del 4 
corrente, sarebbe il Dr Gius Frank, 
padre di quei due studenti amiversitarii 
(Ivica e Vladimiro), che nella notte tra 
il 15 ed il 16 dello scórso mese furono [ 
brutalmente aggrediti dal personale ma- i 
giaco addetto alla stazione ferroviaria di ' 
Zagabria, per aver-abbassato la bandiera | 
magiara dall’arco trionfale eretto in oc 
castone della visita di S. M. nella capitale 
croata.

Giusta ..lo stesso giornale il dottor 
Frank sarebbe stato esami tétto lo scorso 
sabato, dal «giudice Inquisitore sulle re- 
otfrfàfe^<óSr. 1TBKT raffl£teu- ' * 
supó dasignaw quale astore morale 
diasostratiOhi tn partito da5,ìs^ cdRie 
sn» contea. dimfóaiftff a Zagatóba.
, :,<La atebs,'i sBf' poi del 5 m»»

(tante afftona nonressére an&rò pe’rvè>’ 
n'uta alla Cainofa alcuna domando ai p«>- 
OÒdere ćontro il Dr. Fraok. ' • »
' Annunciano ; da- Zagabria in data 
4 corrente;

„Sull’albo Dell’Università fu affissi) 
oggi un comunicato del Senato accade­
mico con cui tutti quegli studenti che 
dinanzi al monumento Jelačić calpesta 
rono la bandiera magiara e contro cui 
pende il processo to giudizio, vengono 
relegati dall’ Università di Zagabria, 
parte per sempre, parte per 4, altri per due 
semestri. Tutti coloro che parteciparono 
alla dimostrazione perdono gli stipendi 
e l’esenzione delle tasse scolastiche II 
numero degli studenti -tìbora relegati 
ascende & 14, di cui 6 per sempre, 2 per 
4 e tì per due ^semestri Però con ciò 
non si è chiusa la serie dei castighi ; vi 
sono ancora più di 60 studenti, contro i 
quali pende ancora I’ istruttoria e cui 
minaccia I espulsione.

Il Senato accademico richiama gli 
studenti all'osservanza delle regole di­
sciplinari e minaccia pone severe con­
tro le eventuali trasgressioni. Gli studenti 
però non so me danno per intesi.

Ecco i nomi di quegli studenti croati 
o meglio di quei martiri croati, che 
vennero esclusi dall'Università .

Per sempre furono esclusi 1 seguenti : 
Ladislav Cividini’. Gustav Frank, Evgen 
Konseg, Ivan Perito, Milan Sarto e Janko 
Vodvarika; a quattro semestri vennero 
esclusi ; lVan Božtoevto e Frati ‘Hi tiè : 
a due semestri : Jakob Ber ito, Dragutin 
Dqjmovió, Marko Ivancić, Andrija Kapa- 
rović, Mile Maturanti e Antun Vidnje- 
vić.

Dall„Hrv»tskàu di Zagabria delto 
scorso lunedi apprendiamo che contro 
altri 50 studenti venne sporto l'atto d’ac­
cusa ex § 65 per aver dichiarato dinanzi 
al giudice inquisitore d’esser stati soli­
dali coi loro compagni neU’abbruciaro la 
bandiera màgiara..

Cosi finora si sa che 103 studenti 
siederanno fra breve -sul banco degli 
accusati per aver compiuto nuli’altro 
che un atto patriottico ottemperando al 
relativo paragrafo di quella stessa „Na­
goda** (compromesso ungaro-croatol che 
nel '<>b dai Magiari stessi venue imposta 
alla Croazia; il qual paragrafo non am­
mette nella Banovina (Croazia propria­
mente detta) a1 tra baudiera all' infuori 
della croata.

Dunque sotto il regime del magia- 
retilo bano Khuen vengono tratti alla 
sbarra portino coloro, che ottemperano 
ai paragrafi del compromesso.

Esclusione dal paflaunto croato.
La maggioranza magiorolila del par­

lamento. croato di Zagabria, die — come 
è noto venne eletta a forza di bajo- 
nette, e che fa tutto quello che vuole il 
bano, accettò lo scorsi) martelli la pro­
posta del presidente ili escludere il de­
putato d' opposizione, Dr Rutto, dal par­
lamento stesso per 15 sedute.

E per quale motivo? chiederanno i 
lettori ;. .per aver detto meni’ altro che 
una verità, vale a dire che il magiorotilo 
bsuo Klinen odia il popolo croato.

Croazia alle voglie dei Magiari, non ot­
tenne in dieci anni alcun frutto e che, 
fatta eccezione dei corifei delle «Narodne* 

ufficiato jies-^
suno.in Croazia sogna nenjmenote'pos ’ 

della reàltajttionàrdi una qual 
Mea faagfiro <B*'state 10.

,j*può dire "«he i. fatti di Zagà 
stranio qualménte' tatCroazia 
terreno adatto per la magmriz

li liptffai
Ci scrivono da Zagabria in data 6 

corr.; „Il 4 andante ricorreva l'onomastico 
del bano Khuen-IIederwary, il quale, co­
me sapete, porta il nome di Carlo, che 
corrisponde in croato a Dragutin (caro). 
Essendo però il bano Khuen niente affètto 
caro ai croati, in ispecie dopo i recenti fatti, 
la cittadinanza della capitale «'apprestava 
a fargli, in occasione dei suo onomastico,, 
una dimostrazione ostile. Avendo però il 
bano fiutato tale dimostrazione, credette 
opportuno di darai alla fuga, tale a dire 
di.abbandonare quel giorno la città ri- 
fuggiandosi a Nuštr, donde ritornò que­
st'oggi nelle ore antimeridiane.”

Un'intireuaDta dlsapprovaziou.
Il vicepresidente del club del partito 

del diritto (Stranka Pravoj, sig. Grga 
Tuskan, convocò a Zagabria lo scorso mer­
coledì i membri del club stesso ad una 
straordinaria seduta uella quale, a quanto 
leggiamo nell' „Hrvatska- pervenutaci 
ieri, i detti membri disapprovarono a 
unanimità di voti il contegno serbato dal 
loro presidente, sig. Fran Folnegovic, 
nelri seduta municipale di Zagabria teoft- 
tasi il 21 prosa, passato, lu questa seduta, 
com'è noto, il sig. Folnegovic, in qualità 
di oonsigliere municipale, aveva disap­
provato le dimostrazioni contro7 la bain 
diera magiara sulla piazza Jelačić ed 
affermato contrariamente al vero che le 
dimostrazioni stesse furono esdusiva- 
.mente opera di studenti. Il sig. Folnegovic, 
prima ancora che la summentovata seduta, 
del club del partito" del diritto ' avèsse 
luogo, prevedendo rbe sarebbe destituito 
dalla carica di presidente del club stesso, 
prese il tratto innanzi e rassegnò le pro­
prie dimissioni, le quali vennero anche 
accettate.' x

• Dopo questa ben meritata lezione 
osiamo sperare clic il sig Folnegovic 
prenderà ancora uu tratto innanzi col 
dep.orre il mandato di consigliere munici­
pale e quello di deputato al Parlamento.
Il prendere questo tratto iunauzi sarebbe 
per lui più onorifico di quelloché,attenderc 
il verdetto degli elettori.

Per finire.
Ci riesce di sommo conforto che il 

club del partito del diritto, raccoltosi in 
seduta straordinaria a Zagabria il 6 corr. 
ebbe ad -accettare la proposta da noi fatta 
nell* ultimo numero del nostro giornale, 
vale a dire ebbe a decidere di non la­
sciarsi guidare ito dal Frank nè dal Fol- 
negovir.

Ora stiamo a vedere se il partite in 
parola, dopo d’ essersi liberato da questi 
due rivali uniformerà il suo agire in 
modo da acquistarsi le simpatie def po­
polo croato in particolare c del mondo 
slavo in generale.

l’esperto padre ancor prima aveva pen­
sato LI contegno che doveva tenere Ri­
masto solo con Fabio lo consigliò di al­
lontanare dalla sua casa, so fosse possibile, 
il suo ospite che coi suoi racconti strani 
e colla sua musica più «traila ancora a- 
veva eccitato la fantasia di Valeria; se­
condo il parere del vecchio, Muzio, che 
ancor prima della partenza non era fer­
vido credente, dopo aver dimorato per­
tanto tempo iif paesi stranieri là dove 
signoreggiava ia superstizione, aveva ap­
preso false dottrine e praticato • riti della 
magia, ed ora. quantunque l’antica ami­
cizia avesse certo* i suoi diritti, pure la 
prudenza e la riflessione avevano indotto 
il vecchio a suggerire la separazione. Fa­
bio fu del medesimo parere e Valeria si 
consolò tutta quando il marito ie annun­
ciò la decisione presa. Il monaco parti 
colmato di ringraziamenti o di • doni pel 
convento: Fabio si propose subito di 
spiegarsi con' Muzio, ma il suo strano o- 
spite non ritornò all’ ora della cena sicché 
egli dovette aspettare il giorno seguente

IX.
‘Valeria quella notte s’addormento < 

subito ; Fabio invece non poteva dormire. 
Nell’ oscurirà della notte gli si presenta­
vano, fra le bizzarre visioni, mille do­
mande allwiuali egli non trovala risposta 
Era Muzio divenuto un mago? Aveva egli 
già avvelenato Valeria! E quale era mai

Chi cosa hanno provato lo recinti dimo­
strazioni di Zagabria ?

AH „Obzor“ di Zagabria del 30p. p. un 
distinto patriota croato seri vefquanto segue:

„A mm modo di vedere noi Croati 
non abbiamo punto a temere che le re­
centi dimostrazioni della capitale Abbiano 
a danneggiarci dinanzi il giudizio dell'o­
pinione publica in Europa. All'opposto 
anzi esse riuscirono a chiarire la nostra 
situazione. 1 circoli influenti della mo 
narchia e dell'estero.appresero cosi che 
in Croazia sotto' il regime del tnagiaro- 
lilo bano Khuén- Heoervary non scorron 
fiumi >h latte e miele, cqme da lungo 
tempo già vanno assicurando gli organi 
ufficiosi. 1 nostri vicini d'olire Drava a- 
iranno potuto persuadersi inoltre che la 
missione del balio Khuen, di ridurre la

ta malattia che travagliava la moglie ! E 
abbandonandosi cosi a tutte le Bue rifles 
sioni, gli sorgeva nell' animo un dubbio 
atroce. La' luna intanto risplendeva in 
cielo nella pace della notte, calma e se 
rena. D'un tratto, egli udì un- suono 
prolungato e « accorse che in quello 
stesso momento Valeria leggermente sor­
rideva . ella' scese pian piano dal ietto e 
precedendo con cautela a modo dei son­
nambuli, apri la pòrta del giardino I Fabio 
la segui .uscendo per una seconda porta 
e s’accorte che da .quella qualcuno stava 
per uscire : si ritrasse in un angolo, muto, 
angosciato. Poi udendo schncchiolare la 
sabbia del giardino discese frettoloso av­
viandosi vèrso il padiglione; sul viale 
illuminato dai raggi lunari* procedeva alla 
sua volta pure come un sonnambulo 
Muzio- — Fabio gli corse ^incontrò, ma 
quello che uon lo vedeva, avanzava leu 
temente. pallido in viso e pur sorridente, 
colle 'pupille immote e dilatate. Fabio 
udì allora un lieto rumore che veniva 

'dalla sua casa; si tolse da quella parte 
e vide Valeria che procedeva colle braccia 
tese verso Muzio. Una còllera cupa, pre­
potente assali Fabio. „Codesta è una 
trappola tesa!" mormorò. Ed afferrando 
con una manò Muzio alla gola; gl’ infisse 
un coltellq nd fianco. Muzto mandò, un < 
grido e premendo la mano forte contro 
la ferita corse verso ii padiglione: in

Cose d’Austria -
(Il dualismo e le nazionalità)

(I)alla „ Vérde- di Parigi;

Le recenti manifestazioni di Zaga­
bria hanno richiamato una volta di più 
1' attenzione dell' Europa sui conflitti ai 
quali da luogo in Austria ana costitu­
zione parziale e diggià fuori di moda 
Egli é quindi necessario di comprender­
ne bene il senso ; e uon è il lacouismo 
calcolato delle agenzie telegrafiche — la 
maggior parte ebraiche — che le rende 
intelligibili (intendi le manifestazioni di 
Zagabria) sopratutto al publico francese.

Quando si fa ceuuo alla „lotta delle 
nazionttlità" sembra che si abbia detto 
tutto, e ehe le polemiche, i disordini ed 
anche le busse, si spieghino nellaTrans- 
leithania unicamente coll’ antipatia di 
razzache, al diré delle mentovate agenzie,

quello stesso momento, in cui Fabio lo 
aveva colpito, Valeria lasciò sfuggire un 
altio ferid.i e cadde a terra priva di sensi, 
Fabio., co rie à lei, la sollevò e la portò 
sul letoo - toàla giacque alcun tempo come 
morta ìiitine apri gli occhi, sospirò pro­
fondamente, rinvenne; e come inconscia 
dell’accaduto cinse il-collo del marito, 
colle braccia e disse con affetto : „Ah sei 
tu ! tu qui !“ pbi riprese ; Iddio sia lodato! 
tutto é finito ! M’O Dio come sono stanca ! 
eome sono abbattuta !” E s’addormentò

X.
Fabio sedette, accanto al letto della 

moglie nè le tolse gli oochi d’addosso, 
turbato per quello che qfaaccaduto. Come 
doveva agire ora ! Che fare/! E V egli 
avesse ucciso ^luzio ! II misfattoFsarebbe 
stato raccontato al duca di Ferrar«, ed 
egli come avrebbe chiarito la cosa? Ma 
se Muzio non fosse morto !... Fabio non 
volevà rimaner« nel dubbio, e dopo es­
sersi accertato che Valeria dormiva, usci 
cautamente dalla stanza e s’avviò verso 
il padiglione Ivi-regnava urf silenzio se 
polcrale. Dalla finestra .aperta,jiséiva il 
fioco chiarore d’un lume. Col cuore pal­
pitante, Fabio apri la porta già socchiusa 
e s’arrestò stilla soglia del padiglione. 
In mezzo alla canterò, disteso sul tappeto 
persiano con* un guanciale sotto al capo, 
col corpo ricoperto da uno scialle stava 
Muzio -. il tao viso er» giallo come la cera,

andò in quando il bisogno 
espressiva Questo riÈxb di 

te-gli avvenimenti, dal ponto di 
èista’deF governo, ha t'anteo vgatagglo 
di confondere le vittimiC?od i colpevoli, 
sta néìla scusa, sia nàti», riprovazione 
tteebàdó 1$ disposizione del lettore, od il 
senstFpl.Q o meno acuto otte possono a- 
vere'.iJà/ rivalità etnich»;' In utóa;rissa 
tutto'Immondo ba nello'stesso-tempo e 
ragion© ».torto,'Saa per il- „blasé’’ o lo 
staoendato, quel fca :rògipnè'-più di 
tutti è il commissario di polizia, che fa 
condurre al corto di guardia i bellige­
ranti, e che li rilascia con una lavata di 
capo più o meno paterna.

Cosi il governo austro ungarico gode 
Ia fàtpa dinanzi al mondo incivilito di 
avere delle agenzie tutte proprie ed una 
polizia tutta propria.

Neanche uno dei telegrammi giunti 
in Francia, in occasione dell'at/fo-da-ZÌ 
della bandiera magiara compiuto a Za­
gabria dagli studenti croati sulla piazza 
J«^aéié, .ci offre, non dirò la causa remota, 
ma nemmeno la prossima di questa di 
mòstrazione E perchè non furono offerte 
queste cause che del resto sono ben co­
nosciate almeno in Transleithania ! Per­
ché si prevedeva che coll' esporle si sa­
rebbe messa in Europa alf ordine del 
giorno la questione croata e che con ciò si 
avrebbe . guadagnato le simpatie del- 
I' Europa stessa per il popolo ćroato. 
Questo e non altro si è il motivo per 
cui i circoli competenti di Pest hanno 
cercato di dichiarare puerili le dimostra­
zioni in parola. Ma checché né dicano 
gli ufficiosi, eluor di dubbio che dietro 
il tumulto universitaria di Zagabria havvi 
una manifestazione veramente nazionale.
I Croati politicamente «oggetti all'Un­
gheria per mezzo di tilt compromesso 
(Nagoda) illegale, conchiuso all'indomani 
del giorno in cui sorse il dualismo, e

?er conseguenza firmato in condizioni di 
ibertà assai dubbie, non cessarono da *27 
anni a quest? parte di contestare la va­

lidità delle tirine apposte a questa „Na- 
goda* dai loro delegali « di reclamare 
piena autonomia. E forse che quest’ au 
tonomia l'avrebbero anche ottenuta qua­
lora l'opposizione abbastanza energica e 
prettamente revisionista, che si mantenne 
compatta dapprincipio e continuò a man­
tenersi lino al 1879 fosse rimasta com­
patta anche in avvenire.

Senonchè al datare dell’ anno 1879 
gli sforzi impiegati dai Magiari nel ri­
destare gli odil religiosi tra-fratelli e 
fratelli ; odii. favoriti anche da ulteriori 
avvenimenti — di cui mi riserbo a parlare 
in un altro articolo — fecero sorgere 
dalle rotture nel partito nazionale. 1 
Croati continuarono a sostenere la lotta 
e i serbi si adattarono al sistema di 
magiarizzazione e ne trassero uu profitto, 
sebbene passeggierò.

Qui giova notare cimagli ortodossi in 
Croazia talenta di chiamarsi serbi e che 
questi serbi nel mentre vaggheggiauo 
l idea serba e sognano di ristabilire 
1' antico impero serbo nei Balcani, cui 
pose fine la battaglia di Kosovo, non a 
mano nulla di meglio che di allearsi iu 
ibrido cònnnbio co) partito magiarotilo e 
col governo magiarotilo ogùi qualvolta 
si tratti di opporsi alle giuste aspirazioni 
dei loro confratelli croati Le mene dei ma­
giari che spadroneggiano nelìaTransleitha- 
nia unicamente in virtù .del divide et impe­
ra, 1' Inconsulto sobillare che proviene da 
Belgrado e sopratutto il fanatismo del 
clero hanno fatto si che questi ortodossi 
della Banovina si schierino contro i pro­
pri fratelli — i croati — e si uniscano 
al nemico comune si degli uni che degli 
altri. s

L’oltraggio collettivo arrecato a Za­
gabria in questi ultimi giorni tanto alla 
bandiera serba che alla bandiera magiara 
non deve considerarsi altro se uon uua 
reeanche all’agire collettivo dei serbi c 
del magiari contro i croati.

Del resto colui che oonosce la fe­
deltà dei croati sco**ge uu indizio assai 
grave nel fatto eh? I» dimostrazioni, di 
cui sopra, ebbero luogo proprio In quei 
giorni in cui-Francesco Giuseppe visitava 
Zagabria.

Questo fatto svoltosi sotto gli occhi 
del sovrano dimostra a chiare note essere 
assolutamente necessario che iu Austria 
si cominci una buona voltala cangiare 
V attuale sistema, il quale sembra sta

le palpebre abbassate erano violacee ; 
pure respirava ancora Ai suoi piedi stava 
il servo malese, un piccolo tripode bru­
ciava un fuoco verdastro che rischiarava 
la camera, la fiamma era ferma e non 
mandava fumo II malese non sorrise 
all* entrata di Fabio, rivolse versò lui uno 
sguardo feroce; poi guardò di nuovo il 
suo padrone. Fra il malese è Muzio stava 
per terra il pugnale col quale Fabio a- 
veva colpite l’amicoegli s’avvicinò al 
malese, e abbassandosi al sno òreéchio 
mormorò a mezza voce ; „Morto !" LI servo 
non rispo.-e, levò il braccio destro con 
energia,-lo tese imperiosamente e indicò 
a Fabio la porta H pittore volle replicale, 
ma quella mano sempre alzate e lo sguardo 
minaccioso dell’ indiano lo ÌQtirizzirouo, 
ed egli usci indignato, ma umile. Trovò 
Valeria che dormiva anéora; il suo viso 
aveva assunto la dolce espressione che le 
era abituale. .Fabio non si‘svesti, ma se­
dette presto alla finestra appoggiando la 
mano sul davanzale, tutto assorto nei suoi 
pensieri. Al mattino mentre il sole sor­
geva, egli era là ancora allo stesso posto 
a Vaierai non si era ancora Mestata..

(La fine nel protwfie numero.)

S. E. dista iacdtre che l’oltraggio 
alla bandiera in.Fiume, perpetrato
'anni or rono^jàn’epooa'ié, cui il defunto 
arcidtraàp Rodolfo visita«* quella città, 
non votiiw punito. , lo non saprei perchè). 
Mi sen^Tih doterò,quindi di dichiarare 
che non Sbmpròéì quale fu il motivo

S
feoq.-nón vepne punita. Altri 
irieòlore ctMta si ripèterono 
caèiojte s visii? di s. M. 
:ppiirè «iterò i Màgiari non 
ai alcùrià soddisfazione, men­
tre ora-pel fatto di piazza Jelačić preten­

derebbero che si innalzino delle forche 
.-per punire i colpevoli.

Finalmente per ciò che riguarda la 
mi» proposte di ordinare alla r. Procura 
di Stato la desistenza da ogni ulteriore 
procedura di confronto agli studenti 
incamerati, S. E. si compixcque di ri­
spondere che ciò non appartiene alla 
cerchia delle .sue attribuzioni e che nou 
è in potere di fare qualcosa in loro fa­
vore ma-che potrebbe ottenere qualcosa 
soltanto con uua sovrana risoluzione. Sta 
bené;Ào prendo « notizia queste dichia­
razione e prego S. E., quale primo consi­
gliere della Corona, onde voglia pro|>orre 
an tanto a Sua Maestà. Sono convinto 
che Sua. Maestà, . quando ciò gli ve­
nisse proposto, valendosi del Suo 
diritto, orain»rebbe tosto la desistenza 
daMa procedura penale contro gli studenti 
incarcerati, onde dopo la sua partenza 
nen abbiano a rimanere qui tristi e do­
lorose rimembranze.

In base alle su esposte ragioni le ri­
sposte dl S. E. bon posso prender a no­
tizia.

Li „Viriti11 ii Parigi
occupandosi, nella soa puntate del 1 corr. 
delle risposte date dal bano all' interpel­
lanza del Barčlć, osserva :

„Oh ne pouvait tenir un langage plus 
dévoué éhvers le eoneortium juqéo - ma 
gyar de Pest, et le baròli BanfTy ne man 
qnéra pas de felicitar le comte Khuen 
pour sa nouvellc marque de servilitó.

(Non si poteva tenere un linguaggio 
più devoto dinanzi al consorzio giudeo­
magiaro di Pest, e il barqne Banffy non 
mancherà certo di felicitarsi col conte 
Khuen per la sua novella prova di servi
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stato creato a bella posta # per favorire 
eclusivamente i tedeschi e i magiari.

In Francia purtroppo non si è dato 
gran peso eUe’irérèutì dimAi^Jbni di 
Zagabria, oHe'eè^nano - un-gnuJde-avve­
nimento e che, unitamente alle recenti^ 
elezioni di Vienna, hanno dato K primo 
colpo a quel dualismo che m prima linea 
viene sostenuto dai tedeschi é magiari.

MF** ApprottimoridP8^ 1° fi™ del 
/’ armo « dovendo regolare » conti, invi­
tiamo tutti quei nostri rđfoonatf che .si 
trovano in arretrato eolia notira Ammi­
nistrazione, a volersi mettere in corrènte 
con la stessa quanto ptima, altriménti 
saremmo astretti, nostro malgrado.. d' in­
vitarti ai pagamento di quanto ci'devono 
col publicare i loro nomi riti nostro gior­
nale riservandoci poi di adottare altre 
misure con essi, qualora, anche, in orda 
quest' ultimo invito, avessero da conti­
nuare ad essere morosi.

L’esistenza del nostro giornale, che 
tanto ci sta a cuore, ci costringe di pro­
cedere con tutto rigore contro coloro che 
ritengono di poter ricever il nostro perio­
dico senta curarsi di adempiere ad un 
obligo che loro dorrebbe imporre non sol­
tanto il patriottismo ma anche l'onestà.

Uel corso della ventura settimana 
ogni nostro abbonato moroso riceverà da 
noi un invito apposito al pagamento di 
quanto ci deve, col cenno che se entro il 
corrente mese non corrisponderà allo stesso, 
procederemo con lui come dicemmo sopra, 
senza alcun riguardo. "WS

lì Amministrazione.

Quel che scriveva IO anni fa ■ pro­

posito della Croazia un publlolata 

italiano.

Ora che — dopo le recenti di­
mostrazioni ili Zagabria — è all’ or­
dine del giorno rtfcvveniione dei Croati 
contro i Magiari, non sarà certo di­
scaro ai nostri lettori se dal lihro „La • - ....
nuova Austria* (Firenze - G. Barbera ‘ dove accadono di frequente scene quali 
- 1885), il di cui autore si è il bri!-«
laute publicista Giu«. 'Marcotti, redat­
tore della „Nazione" di Firenze, ri­
produciamo i seguenti bruni, da lùi 
scritti dopo un suo viaggio ili Croazia.

„Di presente — .osso 8C0Ve- alle 
pagine 19, 20, 2I( 22 e 23/del suc­
citato libro — Zagabria appartiene in 
bramente all’Ioiperatore d'Austria co­
me Re d’Ungheria:*) al parodi tuttala 
Croazia è una dipendenza della corona 
di Santo Stefano. **)

„Ma la vita di Zagabria non è più 
ecclesiastica, non è nel passato ; è es­
senzialmente politica c riguarda 1’ av­
venire.

„Più che il suo arcivescovo, vi è 
influente monsignore Strossmayer, ve­
scovo di Diakovo, non come prelato, 
ma come illustre rappresentante ed e- 
n ergi co propugnatore dell’idea croata : 
come fautore principale del rinascimento 
dei Croati alla vita intellettuale e po­
litica. Monsignore da qualche anno si 
è in apparenza ritirato, tutto dedito a 
compiere un bellissimo monumento di 
arte religiosa, la cattedrale di Diakovo: 
egli non potrebbe degnamente prender 
parto attiva a quell* vivati dizeustioni 
della Dieta dove lo Starcevic tua. sfi­
dare la supremazia magiara, il rappre-’’ 
sentante deUTmperatoxe e l$e, $ la 
maggioranza magiarofila, con un lin­
guaggio di cui la virulenza non fu su­
perata in nessuna punione. Ma 1’ U- 
nìvereità, T Accademia, Sdrèminariur e 
le altre creazioni sue sono il focolare* 
dove la gioventù croata agguerrisce là 
mepte a la yolofatà -Tin-,
dipendenza assolata dall’ Ungheria p 
gettare le fondamenta di quella 'grande
Crpazia che dovrebbe riunite J-inuu [^r 
fascio croato tutti (?) gli Slavi del .Sud; 
per trasformare Trieste jpjw #a|w>lu$- 
go 'della Slovenia, ViennaCaèIÌs?icapi­
tale della Sióvià’oécidentttlc, 4 HSisrépà 
dàlie Alpi agli Uridi, _d^l’À4riati 
rOceapoT ’ leftin
confedbròtfi «i*. fi»

-z „Di recente, inaugurandosi l’Acca-
daoda slava a Zagàbria} s^op^ig&oré 
ha retto jl lungo* «alenilo: ed ba p*r- 
lattPapertamente secondo l’uingp dd
Crètti, secondo ^àmMo déj/rètKnerdri' l"lncBs iTfTrt.'„F?5fidT‘')5$greti». Harèhl di 
rappresentanti le popolaiioaàUb»a daihp" ■ chiare che i giovani rèni voteranno con
Dalmazia e d|. tutti gli altri, paerijugo; 
slavi. 'Quanto la . sua parèìa. soni» sgra­
dita'a Buda-Pest» e troppo ardita a
^5ean*i a,lt,xt*?nto1/U*T’1?1 come ^-j , ob. abbia, spostolo ’ltC feodo
vangelo ( dai Creati e dieoq qe^i , qualsiasi la loro posizione L’oràtorp.do- 
oecatione di nnove .ohrèlorèrè dimostra- * -* 1 -

CoAe'rs Mktcréùa-Atoss.flN -X/iRs* 

Nss «db corosa 4FS. Sttbao a* di «Mila «
riVSMfce, cksaroMtMsau^ asciato a. qssya jtfy**

Mte'BsàsB« «te. . ' - v v • v ■* V " v v

zioni. I chierici osano apertamente ec­
citare i contadini alla resistenza, solle­
varli contro le autorità governative e 
farei capi dell’opposizione nelle elezioui 
politiche, sicuri che non sarà loro per 
mancare nè il plauso del popolo uè la 
protezione del vescovo.

„Sta bene che nelle ultime elezioni 
1’ intervento del governo {riuscì ancora 
ad ottenere una maggioranza di depu­
tati rassegnati a tollerare l’unione col­
l'Ungheria.. Ma nè questo^ nè la visita 
di qnoi'deputati al presidente del con­
siglio7 ungherese, nè le belle parole 
scambiate fra il signor Tisza e il de­
putato Vùkotinovich, corrispondono alla 
vera situazione dell’opinibne publica iu 
Cromia. Promise il ministro ungherese 
di soddisfare tutti i desidera della Croa­
zia che stanno in armonia cogli inte­
ressi dell» corona ungarica: il male si 
è che il principalissimo desiderio dei 
Croati è quello di far corona da sè. ***}

Nel recinto del palazzo arcivesco­
vile si va lentamente e in silenzio ri­
costruendo e instaurando la cattedrale 
sconqqassata dal famoso terremoto di 
pochi anni addietro : sul mercato ogni 
giorno' i pescivendoli sciorinano le pal­
pitanti vittime pescate uella Sava «» 
venute dall'Adriatico, e le fruttaiuok- si 
allineano, ritte accanto ai canestri, uel 
loro pittoresco cdstume bianco listato 
e -fiorito di porpora. Ma la vita di Za­
gabria . si agita intensa all’Università, 
al palazzo della Dieta, sulla piazza.— 
Tre volto ho visitato Zagabria; non ho 
mai trascurato df percorrere il gran­
dioso e dèlizioso publico parco di Ma­
ksimir, e ho sempre trovato iti tanta a 
meuità di ombrosi viali e di' verdeg­
gianti praterie la più assoluta solitu­
dine.

„Come può godere di queste squi­
site e tranquille gioie campestri un po­
polo che ha quotidiano uel palafczo dei - 
legislatori lo spettacolo della più ap- 
pazsionata e veemente .politica ? dove 
il tumulto, che iu altre assembleo è un 
fenomeno sporadico, (?) pare sistematico ?

appena si sono vedute Tra bonapartisti 
e radicali a Parigi, fra conservatori e 
progressisti a Pest? dove il presidente 
non osa mostrarsi in publico se uon 
scortato dai gendarmi ?

„ All'aria aperta i Croati non gnar 
dano che il loro .Jelacic di bronzo, il 
quale a cavallo sulla gran piazza ad­
dita colla punta della scimitarrii la 
strada delf Ungheria.

„I giovani studenti, reclutati in 
tatti i paesi della Slavia meridionale, 
iuvece di badare alle belle donnine che 
si rimostrano dalie finestre a pian ter- 
seno, pausano ad atterrare le insegne 
dell'odiata dominazione magiara, a bat 
tersi coi gendarmi c cogli ulani in oc 
castone di elezioni politiche, sicuri che, 
espulsi dall'Università, non mancheran­
no sottoscrizioni popolari per mandarli 
a compiere gli studi • in Russia, uella 
tonta Russia.

„Rinunziano perfino alla loro tra­
dizionale fasta da ballo universitaria, 
privandosi cosi dello Squisito piacere 
di ricevere le signore del mondo ele­
gante, pur di escludere la moglie del 
bano. Questo rappresentaule della co­
rona ungherese deve, secondo loro, es­
ser mésso al bahdo' della società croata.

. „L’eroe del giorno è lo Startele, 
•”**) una specie di O’ Conuèll; egli ba 
del grande agitatore irlandese la statura 
colossale, la- voce stentorea, il gesto da 
pogilatore, lmtrepidezza nelle tempeste 
dalle diaculnoni, drperciò non gli manca 
V appoggio d’una immensa popolarità.

U suo giornale si chiama Sloboda, 
che vuot-'dire Libértà: e infatti i Croati 
In rechùnanò<- *„• .

^rlanejp^ftqgtriaeo

Dopoché il 4 corri la Commistione 
«IpBiUmciaMxolsa il capitolo: «CanSfgtio 
dairuàpefo» 11 dMuxtovane Čeh9,4iott. 
HarOMFdÒMandO enWdiseonsì tèmi ti in 
seno alla Camera dei deputati itt- altre 
lingnaebèrmpnAliano la tedesca, rèndano 
anuhu nel protocollo stenografa^?4 •

. Comincictssi poi la discussilo*? del 
- Gàpttole'.-fàOenswm* dei Ministri*i*fra cui 
tneffè ìT"Trè\FdfidI'ìstferep“. Hprè

Are, i frèdl segreti, perchè da 
giovani rèhi torèro 16 loro djcfaGqrrèióni 
m rèduu. plenaria della .Camera uri' me­
rito al programma del Governo, agU* è

una riforma del runlaminfo e- 
à.per to Stoto delto Brèfatt.'Tas- 
*nto dàlie finanza prò vi neiqU’boe-

***) Cou< to Uno pnsMtotcsto ( *•
wd. ..........nsP'

5«jhs»rk, il 
-tolBviMMtO

A-.Ud-

me; che si prenda posizione rispetto al- 
lamminiatrazionaautonoma della publica 
istruzione in Boemia, ed infine diohiard, 
che anche in seno al prèmente Gabinetto 
dovrebbe trovarsi un uoittó il quale rap­
presenti gl’interessi del popolo eeho. He- 
rold osservò inoltre, che il Telegraphèn 
Corr. bureau è un organo delio Stato, il 
quale viene mantenuto da mezzi dello 
Stato ; essere dunque giustificato la pre-, 
lesa che questo ufficio prorèda oggetti­
vamente e con equità nelle corrisponden­
ze che da esso vengono comunicate; che 
esso non lavori nell’ interesse di singoli 
partili, ma che dia alla piiblicità a tem­
po ed in modo corrispondente al vero, le 
sue notizie, il che adesso realmente non 
avviene

KaizI tgiovane čehd)’ espose, che i 
giovani čehi combatteranno l’attuale si­
stema; interrogò circa ia riforma eleito- 
rale e i' epoca iu cui verrà presentato il 
relativo progetto.

Bareuter (tedesco) dichiarò pure di 
volare contro i fondi segreti per motivi 
prettamente oggettivi, essendo immorale 
questo titolo del bilancio.

II dep. russo della Galizia. Roman- 
ćuk, si dichiara parimenti'contro i tondi 
segreti.

Dopo che il deputato croato della 
Dalmazia, Dr. Klaiò, ebbe dichiarato di 
votare per i foiìdi segreti viene accolto 
il titolo „Fondi segreti" con 19 voti con 
irò 5. Votarono coutro due giovani čehi, 
due tedesco-naziouah ed il russo Rornan- 
euk. (E' davvero doloroso che il deputato 
Klaié abbia votato poi „Fondi segreti» ; 
per quei fondi segreti, • cioè, dai quali 
viene auche sovvenzionata la stampa sla­
vofoba).

Informazioni e Note

Nicolò 11 di Russia. — (In an* 
no di regno. Scrivono da Pietroburgo 
al „Berliner Tagblatt": E' mi anno ora­
mai che Nicolò 11 è improvisameute sa­
lilo al trono della Russia. In questo pri­
mo anno di suo regno però le circo­
stanze furono tali che lo Czar dovette 
vivere parecchio ritirato ed ebbe occa­
sione di vedere e di conoscere ben pochi. 
Quest' anno di regno fu però impiegalo 
dai giovane imperatore neh- studiare con 
costanza e diligenza tutti gli affari del 
suo stato, ed i protocolli dei consigli mi­
nisteriali e delle istituzioni dello stato' 
non ebbero certo pili assiduo lettore dello 
Czar stesso, ii quale sedette lunghe oro 
al tavolo percorrendo- tutti quei docu 
menti mentre l'imperatrice vicino a lui 
stava lavorando. Alcune persone che eb­
bero I’ occasione di partore con lo Czar, 
nc elogiano la vasta coltura e l'occula- 
W7za del pensiero. Parecchi sono d’ opi­
nione. che anche il secondo anno iti re­
gno Nicolò 11 lo passerà ritirai» e. si 
dedicherà a studiare le persone che lo 
i-ir-condarft). per sapere quali sieno di 
sua fiducia ed » quali deliba affidare la 
direzione degli affari.

„L<> Czar è di natura mollo affabile 
e possiede uit tallo straordinario, eredi­
tato da sua madre. Senza mai dimenti­
car« la dignità della sua posizione, l'im­
peratore è cortese iato tulli e specialmente 
con quello persone che hanno titoli alla 
di lui benemerenza.

„A quanto si dice, lo Czar i; deciso 
a mantenere h> „siatu quo** ai inend sino 
al tempo della sua incoronazione. E' 
dubbio perciò che prima di quell'opoca 
venga coperto il posto di ministro del­
l’interno, ehe a quanto dicesi, dovrebbe 
essere affidato al Gpn-inykin".'

'Nuovo pas*tlto operalo croato. 
La scorsa domenica*si è formai > a Za­

gabria un nuovo partito operaio croato, 
il di cui progratn{ua contiene, fra altri, 
il seguente punto. „Il partito operaio 
croato, poggiando sulla base del princi* 
pio nazionale lotterà con miti i mezzi 
legali per il ristabilimento del diritto 
croato di stato, per I' unione del popolo 
croato e per le libertà costituzionali dello
stèsso.»

Al nuovo partito, con un simi'-e pro­
gramma, non possono mancare le sim­
patie del popolo croato.

Nuovo giornale. Lo scorso sabato 
vide la luce a Zagabria un nuovo perio­
dico quotidiano dal titolo .Hrvatsko Pra 
vo» (Il diritto croato). Nói primo numero 
dello stesso — nella rubrica cioè ih cui 
s'invita il publico croato nH'abbuonamento 
— s’affeniyi chè questo periodico è orga- 

.no del Dr. A. Starèeviò ",
Nello flesso numero due periti me­

dici (il Dr Schwarz e il Dr. VraWevié) 
dichiarano che. còntrariatneufe ad alcune 
.voci sparse in questi ùltimi giorui; il D.r. 
Ant. Starèevió trovasi in’ pieno possesso 
delle faooltà.mentali.

, Contro coloro che fton al lascia­
no guidare da riguardi. Nel penulti­
mo numero del nostro giornale legge vasi 
quànitoppresso;

„I patrioti croati.di Trieste-? quegli 
cioè che non si* lasciano guidare da ri­
guardi verao chiwissia d^e' si trat|i del- 
p onore nazionale t- inviarono lo scorso 
mereoledì un telegràmmy^al consigliere 
municipale di.Zagabria ug. ' Folnegoyic, 
in. coi biasimarono- il suqJnquallficabile 
contegno serbato durante Ja seduta mu­
nicipale tenutasi nella canitole crosto-il 
21. cqrr., sedato durante .{g quale erano 
all’ordine del giorno lo recenti dimostra­
zioni di cui è fatta menzioni piti sopra. 
Qli stasai patriotu croati jnvijp-orio poscia 
^Zagabria uop scritto in cui.approvano 
pienamente il contegno seijhato cudlà^w 
vento accadelnica croato» .dalla cittadi­
nanza di Zagabria e dty popolo croato 
durante le recenti dimoitrazpni, contro

L Ja bandiera ng#gtara.“ „sz '

.L’Istrla» di Parenzo dello scorso sa­
bato, ne! riprodurre queste righe, si mo­
stra oltremodo preoccupata e in mancan­
za di meglio, trova opportuna di richia­
marvi l’attenzione dell’Autorità osservan­
do quanto segne:

„Se questo non sia un parlar chiaro, 
non lappiamo qual altro possa essere. 
Codesto dì Trieste è quel famoso partito 
che ci porta to rivoluzione in casa, e del 
quale, non andrà guari, se ne accorgerà 
ben bene to stessa città di Trieste; che 
fin qui credette di non addarsene Eđ è 

.ancora, per lo meno, molto curioso, che 
Je stesse Autorità non credano di loro 
competenza di ofccnpàrsi di codeste cose- 
relle. mentre tengono bene aperti { cóhtu 
occhi d'Argo su qualunque anche la più in­
nocente (?) manifestazione del sentimento 
italiano.» • .

Come si vede, I* organo del partito 
italiano dellTstria trova opportuno di ri­
chiamare I’ attenzione delle Autorità su 
quei croati di Trieste che notrsi lasciano 
guidare da riguardi verso chlssissia ove 
si tratti dell’onore nazionale.

Ma e che vorrebbe „L’tstriaM Pre­
tenderebbe forse ehe l’autorità costrin­
gessero i eroat( di 'I riesten lasciarsi gui 
dare da riguardi ove si tratti dell' onore 
nazionale t

•O „Istria" !.„Istria* ! — Quanto sei 
car(na !

L'incoronazione dello Car Ni­
colò II. Lo nC?as“ di Krakov (Cràcovia)- 
scnvc nella sua puntata del 31 p. p. che 
iti Russia si fanno grandi preparativi per 
l'incoronazione dello Car. Essa avrà luo­
go come è noto - nella prossima prk 
mavera, a Mosca, e precisamente il 30; 
maggio. Si assicura che i singoli gover­
natori ricevettero I’ ordine’ di compilare 
le liste di quei condannati politici, ai quali, 
in occasione delle feste, si vorrebbe ac­
cordare l'amnisti».

Le tabelle bilingui nella Boe­
mia. Il comune di Smihov (sobborgodi 
Praga) deliberò il 31 dello sconto mese 
di levare le tabelle bilingui delle vie e 
di sostituirle con allretlanle iu lingua 
celia.

Proposta d'urgenza del dep. 
Bulat. Il deputalo croato della Dalmazia, 
Dr Bulat e compagni presentarono in 
questi giorni, al Parlamento di Violina, 
una proposta d'urgenza in cui s'invita il 
governo di venire in ajulo alla^ popola- 

ì zione di Sutivan (S. Giov. «iella Brazza)
I in Dalmazia.

Interpellanza del dep Blaachinl
Il 31 dello sc-trso mese il deputato croato 
dell£ Dalmazia. Juraj Biunkiui e com­
pagni mossero al Parlamento «li Vienna 
uu'interpellanza sul contegno del governo 
provinciale durante le ultime elezioni dei 
deputati |«er la Dieta daimsia.

Un podestà che si dimette. Tele 
grafano da Smuiraj fS GiorgioisuH'isola di 
Hvar (I.qsina) in Dalmazia, al „Narodni 
Lisi» di'Zadar (Zara) dello scorso mer- 
còledi. i-lie.il benemerito podestà di quella 
borgata, sig. Ivan Franirevn1, diede le 
proprie dimissioni nella seduta del con­
siglio comunale, tenutasi il » corr. I m» 
lividi questa dimissione sono finora ignoti 
ed perciò che nel paese la si commenta 
in diversi modi.

t Or. Fran Celestln. Il 30 Ottobre 
or decorso mori iu Zagadria, a 51 anno, 
il Dr Francesco '.'òlestin, uno fia « piu 
distinti letterati c lilologhi sloveni dell’e­
poca, professore di lingue slave all' Uni­
versità di Zagabria.

L*„ Istarska Vinaraka Zadruga- 
iCunsorzio vinicolo istriano), che 'ha la 
sua sede a Pola, aveva esposto, com' e 
noto, i suoi vini alla mostra'etnografica 
reho-slava in Praga ottenendo talo suc­
cesso che in pochi mesi potè smerciare 
una quantità grande di questo pro­
dotto. Non meno delle -,ualità fin« ven­
nero apprezzati anche -i vmi comuni da 
tavola |>erc1ie trovali genuini e gustosi, 
cosi che in breve lasso di tempu fra i 
nostri fratelli čehi la „Vmarska Zadruga" 
acquisto buon uome e i v mi d'Istria, di 
cui in Boemia non si aveva prima un 
esatto concetto, divennero puro meno che 
popolari. •

. Ora ci giunge da Praga* una notizia 
che non jiuo a mono di essere gradita a 
tutti coloro che videro con piacere — 

j per iniziativa di quell istancabile 
patriotta eh'è il Dr. Matteo Laginja — 

j sorgere il consorzio vinicolo istriano col 
, nobile ncn meno ehe patriottico intento 

di far conoscere i vini dell Istria anche 
fuori.della provincia, inalili paesi della 

' monarchia e all' estero, ove (inora, pur­
troppo. i vini istriani erano poco o nulla
affatto '■oitajieiuti.

E .quest*, notizia è »che I’ „Istarska 
Vinarsi'u Zisdruga» ottenne pei suoi vini 
ali’ esposizione etnografica di Praga il

■ diploma con medaglia-d’oro.
Ce ne congratuliamo di cuore coll'e­

gregio deputato Laginja, eh' è il fondatore 
*• del Consorzio,e collo zelante e intelligente
t suo direttore sig. L. Krit.

Un partito che batte In ritirata.
| fa) -m’i adunanza, tenuta, in questì-giorar a 
; Praga dai capi del -partito dei vecchi čehi, 
.venne,' dietro proposta del Dr. .Rieger, de- 

, cibo, che il partito steMO si ritiri 'dal «ampo 
• politico e- ceda le ansi al pai4ita_giovane

èaho.
* Nel mentre plaudiamo a questa decisio­
ne facciamo ' voti, che (J risveglio nazionale 
slavo, come ih Boemia, cosi anche in tutti 
i paesi- deH* Austria, abitati d> slavi, abbia 
1n un non lonfaqp avvenire da èóstringére a 
battere in ritirata fatti quei partiti, il di cui 
iadirisso politico ranomigiìa a quello finora 
sèguito dal ritiratosi partito dei vècchi Čehi,*

Psr i «atti « Zaeabrta. Da un 
- telegramma pervenutoci da Zagabria appren ­
diamo che ieri è stata terminata l'inchiesta 

•contro qh&lf ktqdeati ohe.pre^sp partealle 
dimostro»«») contro to' bandiere ~~~—

Gli accusati sono 56: il loro processo avrà 
luogo dopodomani, (lunedi).

La „ Leipzig«* llluatrlrte Zei- 
tung» del 2 corr., occupandosi ael nuovo 
teatro di Zagabria, scrive fra altro quan- 
t’appresso : Eine der schonsten Zierdien 
der hroatischen Hauptstadt, die in bau- 
lichér Beziehung".ru den tefioristeri. Stàd- 

’ten der habsburger 'Monarchie geMrt-, 
bildet dds neue Natiónaltheater. (Uno dei 
più begli ornamenti della capitale croata, 
che, tn* materia di costruzioni; appartiene 
alle più belle città dèlia monarchia degli 
Àbsburgo, forma il riuovo teatro.

Lururtot: chiama 11 citato periodico 
tanki l'ohiariiento intorno che l’esterno, 
come pure H complesso di tutto il superbo 
edificio. K a proposito del 'sipario scrive . 
Scine'grifate Zierde hildel der con dem 
bcgabte/C kroatischen'Màler, Vloho Bu­
kovac, ' iicrge.stclllc grosse Vorhang, 
eine gclungenc bìldlichc Dar stella ng der 
Èntwicklùng der kroatischen Literatur 
und Kunst toàhrehd dèr'letztcn drel Jahr- 
hundcrie. (Il suo del teatro, cioè — 
più glande ornamento forma il grande 
sipario, »pera'riusci riissima del geniale 
pittore croato, Vlaho Bnkovac, il qual 
sipario rappresenta lo svilappo della let­
teratura mosta durante gii ultimi tre 
secoli)

1 graziati dell’ «Omladina* — 
Dimostrazioni. I membri delia Omla­
dina che stavano scontando la loro con­
danna nel penitenziario-di l’ilsen, appena 
furono rimessi iu libertà, partirono alla 
volta di Praga, dove arrivarono ii 6 cori-, 
a notte inoltrata. Alla stazione ferroviaria 
di Pilseu essi vpunei'o fallj segno ed 
ovazioni da parte di numeroso publico. 
Da Praga numerosi amici erano partiti 
ad incontrarli. Al loro arrivo ii attendeva 
alla stazione «Francesco Giuseppe« uua 
l'olla onorino, fra la quale x?i uotavano 
molti studènti e operai Erano pure pre­

denti gli amici da poche ore usciti dal 
puniteuziario di Praga. Allorché il treno 
ontrò nella stazione, la folla prorruppe in 
entusiastiche acclamazioni, che si ripete­
rono ali' apparire degli arrivati. II aottor 
Rasiti, tiglio del deputato ai Parlamento, 
fu sollevata sulle spalle e portata in trioufo 
fuori dàlia stazione A questo punta inter­
venne però ia polizia dio disperse la 
folla. Uno studente venne arrostato.

DI nuovo noi limbo ! Stando alle 
notizie dei giornali di Vienna sembra che 
quei deputati croato-sloveni, i quali a suo 
tempo ebbero ad uscire dal limbo del 
club Hohenwartb, siano intenzionati di 
rientrarvi.

Stiamo a vedere se quei signori ose­
ranno fare un simile passo inconsulto.

Studentesse. Il 4 ,'corr. furono i- 
scritto alla facoltà filosofica di Zagabria 
quattro signore e signorine come stu­
dentesse straordinarie.

L’elezione del Or. Lueger a 
podestà di Vienna, seguita giorni sono 
a grandissima maggioranza di voli, nou 
ottenne la conferma sovrana. Regna per­
ciò granile malcontento fra gli antisemiti, 
i quali solio ducisi di rieleggerlo per la 
seconda, ver la terza e magari por la 
quarta volta. In seguilo a ciò si prevede 
il prossimo scioglimento del consiglio co 
munale,

Una sentenza importante per 
la stampa. In una causa per ingiuria 

! e diffamazione, intentata tempo la da 
' una ditta commerciale contro il direttore 

e il gerente del „Don Marzio" di Napoli, 
la Camera «li consiglio di quel tribunale 
su relazione del giudice istruttore avv. 
Lopez, lia dichiarai" il non luogo a pro- 

1 cedere per inesistenza di. reato accogliendo 
irà le altre la seguente massima im­
portantissima- .

„Si è una buona volta- assodata che 
- quundo la buona fede del giornale è lu

annosamente dimostrata, quando sono 
state spontaneamente fatte le piu ampie 
rettifiche, la figura del reato di diffama

i zione sparisce, perchè viene a mancare 
| 1' elemento principale di esso, cioè, l'a- 
J itiifius tnturiandt.
j Amnistia per delitti politici 
1 nella Boema. Alle procure di Stato e 
‘ rispettivamente a tutte le amministrazioni 
ì delle case di pena nella Boemia pervenne 

il 5 corr. un ordinanza imperiale, con la 
i quale vengono ' graziati e rimessi in li-
I berta tutti gli Omladinisti che ancora 

trovansi in prigione; cioè quelli che eb­
bero a scontare una pena minore di duc­
ami i.

La mattina dèi suaccennata giorn«« 
fu loro notificata to grazia sovrana e poi 
furono messi a piede libero.

Venne pure disposto per la sospen­
sione di tutte le inchieste giudiziarie iu 
corèo, avviate per delitti politici.

I giornali di Praga recano che nello 
stasso giorno vennero rilasciati dall’er­
gastolo di'Pankraz tre individui condannati 
a parecchi anni di carcere per crimine 
d'alto tradimento, perturbazione dell’ordi­
ne publico, offese alla Maestà sovrana e 
di partecipazione a società segrete.

Dà Pilsen annunciasi cne vennero 
lasciati liberi, dal penitenziario di Borky, 
8 ojnladinisti e 5 altri detenuti. — Fra 
gli omladinisti trovanti i noti capi che 
figurarono nel processo contro 1 Omladi­
na, Rhschin, Hein, Skaba e Sokol.

U «Usoatm bilicar« dalla €ts» 
raaa. Nel discorso della Corona, letto il 
31 p. p. alla Sobranje„b detta fra altro.

„Nel corso di quest'anno s»4 recata 
a Pietroburgo la deputatone bulgara per 
deporre, giusta il deliberata della, rat» 

vnraaaitsrèa del popolo, una coroàhanlla 
tomba del?, indimenticabile Car «defunto: 
quale. segno di pietà della nazione baie 
gara. La benevolensa ohe lo Car Niooló 
dimostrò alla deputazione, il modo cor­
tese "eoi quale vanne eocoita non solo 
Mi oireoli goTernaiivi russi, ma.Snehe >a 
fata fa sfere dalia >otietà russa, sono 
per noi una» garanzia che coito pazienze



IL pensiero slavo

e colla perseveranza to relazioni fra to 
nazione liberatrice e la nostra patria di­
verranno tali quali devono essere."

Questo pasfio relativo alla Russia 
venne ascoltato con grande attenzione 
dalla Camera.

L« eledoni comunali di S«b«- 
ntoe ebbero luogo la scorsa e la corr 
settimana. Finora e noto ii risultato del 
II e III corpo. Non vi fu alcuna lotta. I 
consiglieri eletti,* che appartengono tutti 
al partito nazionale croato, intendono di 
rieleggere a podestà il c«v. Supnk, de­
putato alla Dietae el Consiglio dell'impero.

Un’altra questione per II pln ^ 
ansie slovene di Olili. La Poliiik di 
Praga riceve da Vienna in data 1 corr :

Sembra che stia per insorgere una 
seconda questione del ginnasio di Celje 
(Cilli), e precisamente per il seguente mo 
tivù. Nella prima classe del nuovo gin­
nasio sloveno s’inscri9sero 89 scolari, i 
quali tutti devono stare in una Liessa 
sala. La direzione si rivolse all'ammini­
strazione scolastica chiedendo che la 
classe venisse divisa in due parallele, 
tocche le fU rifiutato recisamente. Questo 
contegno dell’ Amministrazione scolastica 
di fronte agli sloveni fece su di questi 
un’ impressione tanto più sfavorevole, in 
quanto che nella prima classe del gin­
nasio tedesco s’inscrissero quest’anno 
67 scolari e subito vennero divisi in due 
parallele. Gli sloveni sono indignati per 
questo fatto e 1 passi avanzati finora 
riuscirono senza risaltato. Dicesi che i 
deputati sloveni (quelli cioè che si trovano 
ancora nel limbo del club Hohenwartli
N. d. R.) sono intenzionati, qualora non 
si desse ascolto alla loro domanda di 
trarre da ciò le loro conseguenze e df 
uscire eventualmente dal club Hohenwart 
per unirsi in club col deputato Ferjančić.

Un passaporto acquistato a 
caro prezzo. AH’ „llrvduka" di Zaga­
bria, cui com' è noto, tre meai fa venne 
tolta la libera circolazione nella Cisleitbania, 
venne la stessa di bel nuovo accordata, il 2 
corrente, dietro preghiera di alcuni deputati 
al parlamento di Vienna; la qual preghiera 
non si tardò di esaudire dopo il noto di­
scorso pronunciato dal consigliere municipale 
di Zagabria, Francesco Folnegović attuale 
inspiratore dflll’iHrwatska* stessa; discorso 
in cui quel bel tomo di consigliere d'oppo­
sizione ebbe a disapprovare le recenti di 
mostrazioni nella capitale croata contro la 
bandiera magiara ; discorso che, a conforto 
del popolo croato, venne unanimemente 
disapprovato il 6 corr. anche dal club di 
quello'stesso partito, cui appartiene il sig. 
Folnegović. v

Non possiamo' congratularci con la 
nostra consorella per aver di beinuovo ot­
tenuto libero ingresso in Austri^, e ciò per 
il semplice motivo che questo Ingresso venne 
acquistato a caro prezzo, come un anno fa 
pure a caro prezzo venne/acqoistato il suo 
libero ingresso nelle provineie occupale do.-o 
il noto discorso pronunciato s llidže dallo 
stesso suo attuale inspiratore ; discorso in 
cui il sig. Folnegović, si Cospetto dei rap­
presentanti dei primi giornali europei, ebbe 
a lodare !’ amministrazione del ministro 
Kallav.

Sirano riesce davvero, che proprio io 
quel giorno, m cui vide la luce a Zagabria 
ii nuovo organo ilei vecchio .Start-end „Ilrva- 
sko Pravo-* venne a Vienna firmato il par. 
saporiti per i'„lirvatskn"

Parola d’onore! - Dopo certi baccani 
e casi strani noi non vi ci raccappezziaino più

Cronaca folla Città
In memoria dello Car Alesami

dro III. Il 1 coir. — giorno in cui ricor­
reva il pruno anniversario della morie <|. I 
compianto Car Alessandro 111 - venne nella
locale chiesa ortodossa celebrato un mesto 
ufficio divino, al quale assistettero i consoli 
russo, francese e serbo, nonché mi buon mi 
mero di persone.

Qiublleo SCOlaatiCO. L ispettore sc.e 
lastico provinciale, sig. cav Antonio Klodié 
de Sal^ladovski, compiva lo scorso lunedì il 
25° anniversario di servizio nella sua attuale 
carica.

Primi a porgere felicitazioni HD'emiiieii- 
te specialista in maleria scolastica furono il 
sig. Luogotenente cav de Rinnldim r. il sig. 
consigliere aulico cav de Krekió. Oltre alle 
altre numerose "felicitazioni, pervenute all 'e­
gregio ispettore da ogni ceto di persone della 
città di Trieste, giunse qui appositamente al 
medesimo scopo una deputazione del consi­
glio scolastico distrettuale di Parenzo, com­
posta dell' Ispettore scolastico distrettuale 
liionn. Giovanni Pesante, e dai membri ilei 
Consiglio signor G. Pareo Ini e Dr. Giacomo 
Benedetti.

(Il sig. cav Antonio Elodie de Sabla 
dovski nacquenel 1836 nella, provincia d'U­
dine; fu professore a Graz, a Spalato e dal 
1. ottobre 1864 sino al 16 febbraio 1867, 
professore di filologia greca e latina al Gin­
nasio comunale di Trieste. Da qui passò al 
l'i. r. Ginnasio di Gorizia e il 4 novembre 
1870. venne promosso ad i. r. Ispettore sco­
lastico distrettuale per le scuole po|>olari di 
Trieste e Territorio, per le scuole magistrali 
« le scuole popolari aellTetria, per lij scuole 
msgistrali e le scuole popolari slovene del 
goriziano. Nel 1880 il cav Klodić fn nomi­
nato Ispettore si-olastioo provinciale per i 
rami d’ insegnamento sloveno nelle scuole 
medie Mei Litorale. Il Klodii* si distiuse pu­
re con numerose publieazioni di carattere 
didattico.

Il giorno dei morti e 20 secoli
di clyiltà Lo scorso sabato (2 nov.) — 
che è .quanto diro il di dei morti r- ricor 
reva il primo anniversario del conv^no a 
Trieate dei podestà italiani ed italianofiU del- 
l'Istria, radunatisi in quella giornata, desti­
nata esclusivamente alla commemorazione dei 
poveri morti, per .. protestare contro le ta­
belle bilingui e... per riaffermare „ohe — al

dire di Attilio Hortis - - umano potere non 
cancella venti secoli di vita latina**.

Peccato davvero che la Luogotenenza 
non abbia permesso d’immurare nell'atrio del 
palazzo municipale di Trieste quella data 
lapide, la quale se da una parte doveva ri­
cordare ai posteri che l’umano potere non 
può cancellare 20 secoli di vita latina dal­
l'altra doveva ricordare eziandio che questo 
amano potere può benissimo cancellare l'in­
giusto predominio di coloro che nel di dei 
morti convenerunt in unum per protestare ; 
contro una giusta ea' ecqua oispotizione e I 

/per offrire in tal modo triste spettacolo di se. 
Slsvlanska Čitaonica La direzione | 

del locale gabinetto di lettura slavo «Sia- 1 
vianaka Čitaonica« partecipa ai suoi soci che | 
principiando col giorno 13 corr., terrà nei ! 
locali sociali, anche quest’anno come negli 
altri anni, i soliti esercizi! di danza, di cui ' 
possono prender parte ospiti slavi e fore­
stieri purché siano introdotti da soci

Tra gli altri balli nazionali slavi, quali 1 
il koló ecc , verrà insegnato quest'anno an- 1 
ebe il ballo nazionale éeho „Beseda**.

Il Or. Matteo LukSló Mižetlć 
venne, dalla locale luogotenenza, nominato 
in via provvisoria, a medico distrettuale pel 
distretto politico di Tolmino.

Corte d* Asoiee. Per la prosaijna 
sessione d' Assise, che si riapre ia ventura 
settimana, furono fissati finora sei dibatti­
menti.

Fra questi troviamo quello fissato pei 19 corr. 
contro il prof. Matteo Mandić, redattore della 
locale «Naia Sloga* pel delitto di sedizione 
commesso mediante stampato. |

Il dibattimento che, in seguito all* ac­
cusa mossa, contro il nostro direttore, dal 
cav. Trigari, podestà di Zadar (Zara) per 
lesione d’ onore mediante stampato, dovea 
essere fissato per la prossima sessione, non 
venne fissato ancora per motivo che i rela 
rivi atri trovansi ancora a Zara

lln giudizio su alcuni lavori 
dello «cultore croato, Ivan Rendić. 
Nella locale «Adria, del 2 corr., un suo 
collaboratore dopo aver fatto visita nel di • 
dei morti al locale cimitero di St. Anna, 
scrive a proposito di alcuni monumenti tro- 
vantisi in quella necropoli e che sono do 
vati al nostro valente scultore Ivan Rendić, 
quant' appresso :

Di grandiosi monumenti, ricchi di sta­
tue, nuovi non ne abbiamo trovato ; di più 
modesti, ma pure rimarchevoli per concetto 
inventivo ed esecuzione più di uno ci sembrò 
degno di fermar lo sguardo e tra questi tre 
firmati da quel valentissimo scultore che 
abbiamo per 1' addietro usato di chiamar 
Giovanni itondich ma che adesso, per far 
piacere a quell' egregio artista, che cosi . 
proferisce esser chiamato, chiameremo Ivan

„L’uno di questi sorge sulla ìecenri- 
fossa di Marco Cumbat, ottimo negoziante 
dalmato, che già crasi fatto amici quanti In 
conobbero, da crude! morbo spento il giorno 
in cui Compieva il suo trentesimotcrzo anno.

„Il monumento consta di una specie di I 
colonna piatta, sormontata dall urna, iu | 
quello stile ehs dicesi «romanzo* — avente 
analogia col lombardesco, che può dirsi 
foriero del Rinascimento — elle ora torna 
mentumento in onore per la. corretta ele­
ganza delle forme. — La parte supcriore 
della colonna e fregiata d un tappeto poli 
cromo in mosaico, a Iraugie dorato, d effetto 
assai pittoresco

• Nello stesso stile, ma alquanlo più . 
grandioso e più severo è il monumento 
eretto ala memoria del venerali.bi magistralo | 
Domenico Piccoli de ' vatre, vissuto più clic 
novantenne j

„Di siile tutto differente é il inonu- ; 
mento dedicato alle rcoe-i ed alla memoria | 
del benemerito doli l'urlo Liner, direttore | 
del superiore Ginnasio. 1,' artista immaginò j 
ed innalzò ima cappella rettangolare di stile* J 
gotico, con tetto a croce, sormontato dalla 
croce, con torrette e guglie ad Ogni Ulto, 
porta e finestre a sesto acuto, con. delicati i 
fregi , In porta a cancello in ferro fucinato, i 
con fiorami vagamente disegnati ; cosi le I 
finestre laterali fornite di vetri colorati, la • 
cui luce illumina di mistiche tinte.P interno 
con alt«re aorraoi-tuto dalla croce ed ingi­
nocchiatoio-di marmo e pavimento a mosaico.

„[ tre monument1 abbencbć modesti, 
rivelano per l'idea dominante e lu perfezione 
del lavoro, T ingegno dell' autore ili tante 
ammirate stativi

„Trovandoci sulla via, abbiamo pur 
voluto ammirare, nella piccola chiesa dello 
Orfanotrofio, il decantato altn-e pure nello 
stile romanzo, con fregi bellissimi, e dorature 
dal Rendić stesso scolpito per I’ unica cap­
pella a destra dell' aliar maggiore -

La Duse a Trieste La compagnia 
ora costituita dalla signora Eleonora Dose 
a' intitola «Città di Roma*.

Da Trieste la celebre attrice incomin­
cierà il suo giro.

La prima recita avrà luogo al locale 
Teatro Comunale la sera del 17 correrie 
con «La signora dalle camelie*. Probabil­
mente le recito saranno quattro, nel qual 
caso alle già annunziato produzioni aSignora 
dalle camelie* «Casa di bambola* e „Casa 
patema- da aggiungersi la «Cavalleria ru­
sticana*.

Izpravirrfo neéto *) •
Splitsko „Jedinstvo- u svom broju od 

5 tek , prinazajuc nešto iz hrvatskoga član­
ka Kanio ce mo 7 — Ili k Franku, ili 'k 
Folnegocicul, priobecna u zadnjemu broju 
našega lista, prepisuje zast. Biankini-u onaj 
dio govora koji smo mi na koncu pomenu- 
toga članka p reni eli iz „Hrvatske- od t!> 
srpnja t. g. i koji je bio Izrečen od jednoga 
zastupnika (kojega mi nismo imenovali) u 
Scbneiderovoj restauraciji u Zagrebu prigo­
dom otvorenja Starcovieeva doma.

Istini na cast moramo izjaviti da onaj

•) 0«*} i sliadčti članak morili ni u slositi bes
■'.»ličnih hrvatskih naglasaka; s to s rtiloga eto jib 
t'tkws,-o kojoj sada list Izlazi, nenotjeita)«

dio govora-nije izrekao zast. Biankini nego 
zastupnik Spi*cic. A da je ’to tako svjedoci 
i goripouienutjj broj Hrvatsk e, iz kojeg smo 
mi onaj dio govora prenieli.

Uredmctoo „Pensiero &luaou.

Važno oóitovanje
U Dubrovačkoj „Crvenoj Hrvatskoj" 

od prosaste subote nabodite jedno važno 
očitovanje sa strane onoga urednietva pri­
godom »bivšeg ae razkola u stranci prava.

U pomenutpmu očitovanju izticn se neke 
pvgrieske počinjene sa strane onib istih lju­
di koje je „Crvena Hrvatska- znala u zvie­
zde kovati kad smo jib mi, radi dobra dila 
istih pogrešaka, osudjivali.

Nas u velike veseli da je „Crvena Hr­
vatska- — ako i kasno — prije neg ijedna 
druga pravaška novina, ove pogrieske priz­
nala i tako indirektno dokazala da su ne­
pravedno postupali oni koji su, skupa s nju 
me na nas i na nate sumisljenike Barctca i 
Bakar cica napadali kad smo u svoje doba 
hrvatsku publiku na dobar dio istih pogrie-, 
soka upozori vali; veseli nas u velike i stoga 
sto je prvi posli nas ove pogreške priznao 
uprav onaj pravaški list, koji je prvi, po 
Frankom nagovoru, bacio kamen smutnje 
kad je lani priobcio poznati dopis iz hrvat­
skoga Primorja, ili bolje rekuc iz Zagreba, 
u kojemu dopisu nazivalo se je odlične ro­
doljube Barricai Bakarcicapolitickimi mrt 
raci.

Pogrieske, koje „Crvena Hrvatska" na­
braja u pontenutomu svomu očitovanju i koje 
smo mi dobrim dielom odavna predocili na­
šim čitateljem, jesu sliedece:

„Pogreška je bila Folnegovicovo putova­
nje u Bosnu »

„Progreskn je ono držanje dra. Franka 
u Pesti sa enagjarskim novinarom.

„Pogreška je pomata izjava grofu Kbu­
čnu. Hedervanju kad je slavio desetgodišnjim 
svoga siuzbovauja, u kojoj mu se pohvalite 
„cisti prsti".

„Jos je (veca pogreška priznanje hrvat­
skomu prestojniku nutarnje uprave, učinjeno 
mu u glavnom organu stranke — ako sc ne 
varamo — onom. prigodom kad je bio ime­
novan tajnim savjetnikom.

„Velika jo pogreška učinjena izjavom 
dra. Franka u saboru, kojom je naime atrau- 
ke nekako osudio, požalio i desauvirao sav 
njezin rad, dok on nije u nju stupio, a naj • 
pace mučeničku godinu 18b 4.

„Pogrijwlo je dr. Ante Starcevic kad je 
onako pitao o pokojnome ruskomu caru. Isto 
tako bez razloge u svojim Člancima slijedio 
je zagrizljlvim tonom naprama njegovu naslje ­
dniku. Ovo su plemeniti vladari jednoga ve 
llkoga naroda, koji je nama svoj i koji nije 
trebalo izazivati

„Pogriješio je glavfii organ stranke, kad 
je toudeneijozno napanuo biskupa Strossma- 
jora povodom nekih srpskih jos nedokazanih 
opadanja, pak tako ponovo uzvitlao t.'zv. 
Strossmaji-rnno pitanje — ntćknr da .je. 
ovo pitanje stvar osobnosti — zabornvljajuc 
da u stranci ima mnogo pravasa, koji ritto»- 
sinajera ' smatraju kultumim dobročiniteljem 
naroda.

„Pogriješio je dr. Auto Slarcevic, kad 
je — nauckan od drngdi. koji tako zlorabi-* 
se njegovu bolest i njegovo prijateljstvo — 
zavadio se sa svojim zaslužnim necukotn, s 
k"jun je do jucr živio u najboljim odnosa 
juna. puk radi to osobne zadjevice stavl.jajuc 
ultornativu: ih ja ih on učinio, da klub 
stranke prava u Zagrebu, da no dogje u 
sukob sa svojim starim i boiesniis prvakom, 
isključi iz svoga kola mučenika stranku, Du 
vida Starceviea.

„Pogreškom bijahu oni neki nelijepi 
prizori, koji su ovih dana izlazili na povrsi 
nu zato, jer neke osobe ne bijahu birane u 
stanovito odbore stranke

„Pogreška je da u ovo zadnje dvije-tri 
godine brvatozdereka bečka „N. Fr. P resse - 
i pestanski „Pester Lloyd-, dosta puta vrlo 
toudeneijozno, bolje su informirani sto se 
radilo, govorilo i zaključilo u klubu stranke, 
nego uajintimniji njezini pristaše u pokraji­
ni. Čijom krivnjom se to dogagjalo, taj ne 
mu pojma t> zadaci stranke. •

„Pogreškom zovemo onu izjavu glavnoga 
organu stranke n svečanom rubu prigodom 
kraljevu dolaska u Zagreb, gdje je receno, 
„da od 27 godina hrvatski narod tnogan se 
je mirno razvijati na gospodarstvenom i kul­
turnom polju". Tim se je, po svoj prilici 
nehotice, zanijekalo pravo opstanka naše 
stranke u Banovini.-

„Velika pogreška jo ono drva nje Kolne 
govjea u zagrebačkom gradskom zastupstvu, 
kad sc raspravljalo o poznatoj* demonstraciji 
o magjarskoj zastavi. Mi ga ni najmanje ne 
odobravamo.

„Ali je jos visa pogreška istup dra Fran­
ka, iz stranke, u koliko je nagovorio boles­
noga dra. Starceviea i druge neke pravasc 
da i oni istupe Folnegovica pogreška nije 
uzrok nego izlika ovome koraku dra. Franka, 
izlika doduše vrlo zgodna ali žalosna. Čovjek 
koii je sam počinio bezbroj političkih pogre­
šaka, pak sc lukavom reklamom posluzi je­
dnim .zabludnim činom svoga istomišljenika, 
da rasrijepa stranku a svoja ustroji, taj nije 
za nas ni prajrts ni hrvatski rodoljub. Mi 
žalimo one koji su sc za njim poveli, pak sc 
nadamo, da ce to biti ha kratko, vrijeme.

„Ove i jos mnogo toga, uz megjusobttu 
rovarenje pojedinih pravasa u Zagrebu, uri- 
nise da sc nutarnji život ti stranci tako rc- 
kuc rastrovao. paK ako ova i njezina načela 
svejedno živu u hrvatskom narodu, to jc za­
sluga one uzvišene ideje, koja joj sluzi pro­
gramom

„MjeVto da se ove pogreške okuju i 
priznadu, one se joete opravdavaj}! i brane, 
pak nam se uz to hoće da- prestavo kao mi­
šljenje stranke prava i k/m vijeran odraz 
njezinih načela.,

„Ako mi do dana« nijosmo javno usta­
jali, to ne znaci da smo ove krive korake 
odobravali, vec smo se nadali, da ce se do-

I

tieni ljudi jednom , opametiti; pak odlučno 
učiniti svtgim-sabladama'JtrnjJ

„Kako vidimo nema nad«, da ce m to 
dogoditi, sta vise da ide sve na gore. Radi 
toga mi držimo, da su mnogi nasi prvaci 

.postali aespnobnl da nas vode i izjllMlI 
pravo, da tumače i zastupaju načela strkbČe 
prava.

„Zato ipak na valja advejiti.«
„Vslikt nutrnji antagonizam goapo^uju- 

cib skupina dualizma nastoji, kako bi u hr­
vatskom narodu za svoju, po nas i po ostalo 
Slavenstvo kobtm politiku našao moćna o- 
slona. Jedan ga voce Pesti, a drugi Bdcta. 
Ove struje aahvatjs« dobar dio hrvatskih 
rodoljuba s jedne i druge strane Velebita. 
Mi. se moramo boriti profi tome. ili ne smi­
jemo dopustiti da" se ikoja od ovih struja 
uvusie u hrvatsku drzavopravnu opoziciju. 
Niti Pesti, niti' Beču nego k Zagrebu !

„Jedinstvo i Sloboda Hrvatske! Van 
« tvgjinoml Ovo nska bude lozinka svakog 
pravaškog otaebenika. I kada on dobro pro­
nikne u značenje ovib rijeci, nije moguće da 
počini kriva koraka u nikakvom za nos 
program i hrvatski narod načelnom pitanju.-

•• •
Ovako „Crvena Hrvatska-; a mi »do­

dajemo da ako oini „Crvene Hrvatske" budu 
u buduće odgovarah gorinavedenomu očito­
vanju, mi, ce mo biti prvi koji ce mo isto­
mu listu, dotično njegovu uredniku, -Gosp. 
Šupila, oprostiti sve ono sto je on skrivio 
za dobu dok je s Frankom brakao.

Dok se radujemo dilu skrusenja, koje 
je izrekla „Crvena Hrvatska* u goripome- 
nutomn očitovanju, dok pozivljemo naše 
sumisljenike da njoj proste, nemoremo mi­
moići a da ovdje pri koncu ne navedemo 
nešto sto amo ovib danah citali u jednomu 
talijanskomu listu:

„Si dice — opažao je pomenuti talijan­
ski list — che il tempo b galantuomo: ma 
quando Cavversario si converte dopo ioli 
due mesi, il tempo non è soltanto galan­
tuomo, è anche giustiziere. (Veli se daje 
vnente postonjakovic: ali kad se protivnik 
obrati i.a pravi put nakon sama 2 mjeseca, 
tada more se reci ne samo da je vrieme-po 
Btenjakovic nego da je ono i pravi sudija).

TIPOGRAFIA AUGUSTO LEVI
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E' uh prezioso volumetto di 257 pàgine, stampato mx carta Incida . 
e fina, caratteri nitidi, legato in broclusve-gon copertina "elegante.

Si vende al prezzo di UNA CORONA preaao gli uffici della nòstra 
Amministrazione e in Triee» presso i seguenti libćai i

Julius Dose — v»S Ponteroseo.Ni 2 PMk'nahdo Raffaeli — Plszza 
delia Bórsa N 13. Ettore Vrdm, successore ; a Colombo Coen e

Figlio — Corso. X M. Sc/tmpff.— Piaz» della 'Borsa.

TUBERCOLOSI
T^i polmonm-e-Bronchiti e polmoniti- 
croniche — Affezioni della Laringe e

-della Tfeohma. — .
Guarigione rapida, sicura e radicale 

coll'uso del BALSAMO der'Df. prof. 
Roberta Colibrooeke di Calcutta, 16 anni 
di successo. Unico rimedio riconosciuto 
ed approvato da tutte le cliniche e facol­
tà mediche, per guarire le malattie più 
gravi e disperate dei polmoni Poche 
bottìglie bastano per la cura completa. 
Le forza ritornano in due o tre settimane 
la tot'se, l'espettorazione, i sudori nottur­
ni. la febbre e gli altri sintomi della 
consunzione polmonare, migliorano sino 
da principio e cessano rapidamente sotto 

'all* aso continuo e regolare del Balsamo. 
— Si legge nel Giornale di mediana 
La stampa medica fGnical Record ; An- 
nales de medicine ; Practictcner ; Lan- 
cet, igea Medicai Examinier; Revue me­
dicale; Revue de 7herapeutique: Medicai 
Monthly ecc.) consacra giornalmente de­
gli articoli d’ una importanza e d una im 
parzialità superiori, alle guarigioni sira 
ordinarie, anche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le quali mo.- 
tlplicano li numero sempre crescente dei 
successi dovuti all'oso ael Balsamo, sco-

fierto e introdotto nella: Terapia del ce 
ebre specialista Dr. CÓJibroocke Noi sia­
mo effettivamente in grado di constatale, 

come una verità seria e positiva acqui­
stata alla scienza, che questo rimedio è 
l'unico da* non confóndersi - con nessun 
altro, dal quale i tisici, i tubercolotici e 
tutti coloro che soffrono di mala'tie pol­
monari. brochtali e laringee, anche gra­
vissime, abbiamo diritto di aspettarne 
benefizio immediato e guarigione.-

Bottiglia con istruzione in lingua i- 
talianai .fiorini & anticipati. Spedizione 
franca di porto per tutta la monarchia 

| Austro-Ungarica. Si accettano in paga­
mento biglietti di banca in lettere rocco- 

; mandata. Chi commissiona 6 bottiglie in 
una volta, ha- la settima a gratis. Sconto 
ai mòdici e farmacisti. Consulti pei cor

! rispondenza.
I Dirigere ie richieste al Dr. G. Ferruu

firof. aggr. (Clinica medica speco a PA- 
UGl rue Blomet. 7J (Francia, beinei.

LA FILIALE IN TRIESTE
4<11'1. e R. Fnv

Stabilimento ausi, di Credito
par Commaroio ad laduatria 

«snim
Versamenti in contanti.

BatMaots 8*,, p.c «sago ial. verso prsa*. 4 gior. 
»8- „ „ „ „ 8 „

VI, - » „ „ 30 -
Per le lettere di versamento io Banconote v*-

loti luitrixci attualmente in cfrcobrlone. Il nuovo 
lauo i’ interesse entrerà lo vigore al Sellem 
bre, 25 Settembre c rispettivamente ,7 Ottobre 
p. v a sesonda del nspeltivo preavviso. 
Napolsoat? p.c. sonno iot. verso preav. 90 gior.

2', „ „ „ ’ „ 3 mesi
2'/, „ . „ „ 6 .

BsaMlIr«. taaMastS 9 p. c. sopra qualunque 
somma. Nanslstsl scora interessi

Rilascia AtlS|Sl su Vienna, Praga, Pest. Bruna 
Troppavu, Leopoli. Piume, nonché su 
Agrsm, Arad, Bielitr, Gablonr, Grar, 
Herminntlàdt, Innsbrack, Ktagenlurt. 
LaMtoa, List, Olmtltr, Reicbesberg 
Saar, Salisburgo, franco spese.

Si occupi di Comperi e Vnlltì di divise, va­
lori e monete, come pare dell'incasso 
dei tsglisndi verso lu,'pq di commissione

Assume tooaMt d' ogni specie sile più favorevoli 
condirionl.

Fa Àsteolpsilosl sopra Wsrrasti o valori, a 
cobdirionl da convenirsi

CradW verso documenti di cancanose vengooo 
aperti a. Loodrv, Parigi, Berlino o tu 
altre piazze alle condizioni piu modiche.

Lattava di Gradito vengono rilasciate sa 
qualunque piazza.

Oapoaltt Iw eustodla. Si accettano in 
carte di valore,aonele d’oro e S'argento, banco■ 
note copre a condizioni da pattuirsi.
Vagita CaaablaHI. Alta nostra Cassa sono 
pagabili t vaglia Cambiarti OeUa Basca d'Italia 
veno Lire italiane oppure al cambio di giornata.

Trieste, 17 Settembre 1395

75ùS^!SSà3àSùSn5òZS5cSò5L5cSòSuSì


